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Il Consiglio Nazionale e il Collegio 

Sindacale dell'A N PS ricevuti 
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l 1° o tto bre il Capo della Po liz ia 
Prefetto Pro fessor Giuseppe 
P O R P O R A ha ricev uto i l Co nsi­

g lio Naz io nale e i l Co lleg io dei sindaci 
ef fettiv i eletti i l 25 maggio scorso . 

È stato un inco ntro , o seremo d ire , 
che è and ato o ltre la semplice co rd iali­
tà. I l Cap o ha salutato tu tti e tu tti , co n 
Lu i e i l suo capo uf f ic io P.R. D r . D e l 
Mese, ci siamo seduti atto rno al gran 
tav o lo d ella sala d el D ip artim ento a 
m o lti d i no i ben no to , con antichi 
d ip inti e la grande pergamena co n i 
no m i d i tu tti i Cap i d ella Po liz ia d al l ' U ­
nità in p o i : o ltre un seco lo d i sto ria! 

Il Presidente, espresso al Cap o il suo 
ring raz iamento , ha esposto rap id a­
mente i p ro b lemi del So d aliz io , quanto 
meno i magg io ri e più urg enti. Il tesse­
ramento dei so stenito ri che langue a 
fro nte della v igo ro sa crescita d ei soci 
o rd inari , co ncretata in o ltre no v anta 
Sez io ni, la necessità d i p o ter accedere 
meg lio agli agenti in serv izio ausiliario 
la cui associazione al So d aliz io , può 
restare, una v o lta essi rientrati nella 
v ita c iv ile, l 'unico legame fisico e 
ideale co n l 'A m m inistraz io ne. 

Po i i l c o ntributo statale, o rm ai esi­
g uo , e d i cui si è chiesto un co ngruo 

incremento . E, inf ine, i l p ro blema più 
generale, e da affro ntare co ng iunta­
mente da tutte le fo rze d i p o liz ia, d ella 
indennità d i istituto . 

Il Capo ha risposto subito ed esau­
rientemente: il sostegno del D ip arti ­
mento alla associazione d el personale 
in serv izio sarà incrementato , il co ntri­
buto sarà aumentato : il pro ssimo 
bilancio già ne prevede il nuo v o valo re 
che, p eraltro , vuo le una consacrazione 
legislativa: si sta stud iand o il sistema 
più rap id o per o ttenerla. 

Il Capo ha co nfermato il v alo re, l ' u ­
tilità, la necessità d el So d aliz io quale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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L'incontr o co l Prefett o Prof . Giusepp e Porpora : da sinistr a il Sindac o Rinaldi , il Consiglier e 
Gafforio , il Sindac o Morlacchi , il Segr . Gen . Fiaschetti , il V. President e Tranquillin , il Presi -
dent e Zambonini , il Capo dell a Polizi a Prof . Porpora , il V. Pres . Nigro , il Consiglier e Signor a 
Giordano , il Pres . Coli . Sindacal e Forleo , il Consiglier e Scarp a e il Consiglier e Romano . 

mezzo per il mantenimento della unità 
ideale della Istituz io ne: p ertanto , o ltre 
a dare risposta a quanto richiesto g li 
Eg li ritiene suo do vere d are, attra­
verso i l So daliz io al Co nsig lio e q u ind i 
a tu tti g li associati, no tiz ia d i quanto si 
fa per la Po liz ia al cui progresso tu tt i , e 
in p rim is, i soci del So d aliz io so no 
id ealmente e v ivamente interessati. 

V ista so tto un p ro f i lo manageriale la 
Po liz ia è un'A z iend a che p ro d uce un 
bene immateriale e quantif icabile so lo 
a p o sterio ri la sicurezza. Cosa si fa e d i 
cosa si d ispone per o ttenerlo ? 

I l b ilancio per i l 1986 è d i 3265 
m il iard i d ei quali po co meno d el 25% 
sarà speso per beni e serv iz i, in p rimis 
la fo rmaz io ne pro fessionale per i set­
to ri più d irettamente imp egnati nella 
lo tta alla criminalità. 

M a va v isto in ampia p ro sp ettiva i l 
p ro g ram m a p luriennale che impegna 
l'amministraz io ne lungo linee d i sv i­
lup p o stud iate e scelte per il f u tu ro . 
Tre , cinque anni. Il personale avrà un 
incremento d i o ltre 13.000 unità, le 

infrastrutture, caserme, allo ggi d i ser­
v iz io imp egneranno lo Stato per mille 
m i l iard i , scaglionati nel temp o . E i l 
Pro f. Po rp o ra no n quantif ica, per bre­
v ità, sebbene le cifre abbiano un lo ro 
fascino , quello che si farà per i mezzi d i 
trasp o rto e le teleco municaz io ni (si 
realizzeranno co llegamenti in po nte 
rad io interp o liz ie) . 

È una A z iend a, q u ind i , la Po liz ia le 

cui linee d i sv ilup p o sono ben tracciate 
e secondo i l meg lio . M eg lio che deve 
essere d i co nfo rto a quanti in co nd iz io ­
n i , per m o lti v ersi, più d i f f i c i l i , l 'anno 
in passato serv ita. 

Il Capo ha term inato . Si alza, saluta 
tu tti mentre il Presidente Naz io nale g li 
rinno v a i l ringraz iamento del So d ali­
z io , e a tu tti è p ro d ig o del suo largo , 
affettuo so so rriso . I l p rim o o tto bre 
1985 sarà una data che rico rd eremo , 
p artico larmente. 

D i ciò rinno v iam o i l no stro ringra­
z iamento al Pro f. Po rp o ra. 

La sperequazione 

nella sperequazione 

N ella discussione p arlamentare 
p reliminare alla Legge 141/  
1985 per la perequazio ne 

delle pensio ni d 'annata, f u da qualche 
parte avanzata la p ro p o sta d ' inserire, 
nel co ntesto del p ro v v ed im ento , la 
co mp leta pensio nabilità dell'indennità 
d ' istituto (per le Fo rze d i Po liz ia) e 

della indennità o p erativ a (per le 
FF. A A . ) . 

Tale p ro p o sta, p eraltro , per asseriti 
m o tiv i d i "p aretic ità" co n altri setto ri 
della p ubblica amministraz io ne, no n 
fu acco lta. 

Po iché, d al 13/ 7/ 1980, per effetto 
della Legge 312/ 1980, l'indennità d ' i -
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stituto e quella operativa marciano di 
pari passo, riferendoci all'una inten-
diamo riferirci anche all'altra. 

La storia dell'indennità d'istituto 
che, sia pur molto parzialmente, è pen-
sionabile per le Forze di Polizia dal 1" 
gennaio 1971, mentre l'operativa, per 
le FF.AA., lo è dal 13 luglio 1980, è 
ricca di colpi di scena ed è stata riordi-
nata e rivalutata più volte: attualmente 
la situazione è la seguente: 
a) prima del 13/7/1980 (misura unica): 

L . 110.000 mensili al lordo, 
b) tra i l 13/7/1980 ed i l 31/12/1983 (in 

base al grado): da L . 222.000 a L . 
244.000, sempre mensili al lordo, 

c) dal 1/1/1984 in poi (in base al gra-
do): da L . 340.0(X) a L . 700.000, 
sempre mensili al lordo. 

(È da tener presente che una somma 
di L . 100.000, ad es., corrisposta men-
silmente al lordo, si riduce a L . 58.000 
nette per il fatto che detta indennità è 
pensionabile ali'80% e sulla stessa 
grava la ritenuta IRPEF minima del 
27%). 

Molte proposte di legge si sono suc-
cedute nel tempo per eliminare questa 
particolare forma di discriminazione 
che colpisce gli appartenenti alle Forze 
dell'ordine e più ancora (per il fatto 
della più recente pensionabilità) quelli 
delle FF.AA., ma poiché tutte queste 
proposte sono decadute con la fine 
della passata legislatura, ci riferiamo a 
quelle ancora attuali e precisamente: 
— n. 664 presentata alla Camera il 17/ 

10/1983 dagli On. Cuoiati e 
Madaudo (PSDI) per le sole Forze 
di Polizia, 

— n. 2374 presentata alla Camera i l 
12/12/1984 dall'On. Publio Fiori 
(D.C.) per le sole FF.AA., 

— n. 2489 presentata alla Camera i l 
30/1/1985 dall'On. Carlotto 
(D.C.), congiuntamente per le 
FF.AA. e per le Forze di Polizia. 

Quest'ultima, in quanto chiede "sic 
ed simpliciter" l'estensione delle 
indennità operativa e d'istituto A 
TUTTO I L PERSONALE COLLO-
CATO A RIPOSO ANTERIOR-
MENTE A L 13 LUGLI O 1980, è 
quella che maggiormente interessa i 
pensionati delle FF.AA. e delle Forze 
dell'Ordine, ed appare veramente 
risolutiva. 

La somma occorrente non è enor-
me, se rapportata a quelle che usual-
mente vengono preventivate (e spese) 
per scopi certamente non più nobili, ed 
è calcolata sui 60 (dicesi sessanta) 
miliardi all'incirca, forse meno, data la 
naturale falcidia che i l tempo opera sui 
pensionati più anziani. 

L'allora Presidente del Consiglio 
(ora Ministro della Difesa) On. Spado-
lini , e poi molti altri, parlarono di 
"emergenza morale". Si cominci dun-

que a risolvere anche questa particola-
re, sperequazione che colpisce, I N 
AGGIUNTA a quella generale, in 
effetti risolta solo molto parzialmente 
dalla 141, e si ponga mano a risolvere 
le molte rimanenti ingiustizie! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T U C C I O TOTT I 
Presidente CRIP P Veneto 

L a sezione di Potenza ha avvia-
to nel mese di settembre una 
interessante iniziativa che vede 

impegnati direttamente i nostri pensio-
nati in un servizio sociale di grande 
importanza. 

Infatti i l servizio di vigilanza presso 
19 scuole elementari cittadine, durante 
i l periodo di entrata e di uscita degli 
alunni, al posto dei Vigil i Urbani che 
saranno impegnati nei punti nevralgici 
del traffico, è stato affidato ai pensio-
nati soci della sezione. 

Tale nuovo esperimento si è potuto 
avviare dopo una specifica richiesta 
dell'Amministrazione Comunale di 
Potenza la quale ha visto nel nostro 
Sodalizio l'unica organizzazione in 
grado di poter assolvere con capacità 
professionale il delicato compito. 

I l 23 settembre, data dell'inizio del 
servizio, si è tenuto presso la nostra 
sede un incontro ufficiale per la pre-
sentazione dell'iniziativa a cui hanno 
preso parte i l Sindaco di Potenza Prof. 
Gaetano Fierro, l'Assessore al Traf-
fico Antonio Salicone, i l Questore 
Dott. De Gregorio, i l Comandante del 
Compartimento della Polizia Stradale 
Colonnello Grazioso, Magistrati soci 
del nostro Sodalizio e numerosi rap-
presentanti della stampa. 

In tale occasione la Presidente Ama-
li a Giordano nel salutare e ringraziare 
a nome di tutti i soci i presenti, ha dato 
lettura del telegramma della Presi-
denza Nazionale che ha suscitato vivo 
apprezzamento da parte di tutti. 

I l vice Presidente Donato Libutti 
nell'esporre ai convenuti i motivi per i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Presidenza non è assente dal pro-
blema: infatti  attraverso il  C.N.LP.P. 
viene seguita, come sarà riferito, l'atti-
vità prelegislativa in argomento, cioè 
quanto viene fatto e continuamente 
sollecitato per ottenere siano promossi 
i provvedimenti che ci interessano. 

quali l'Associazione Naz. della Polizia 
di Stato di Potenza ha accettato l'invito 
del Comune per assolvere l'importante 
servizio, ha evidenziato tutti i partico-
lari organizzativi e le finalità della 
nuova attività. 

Parole di elogio per la nostra dispo-
nibilità, da parte del Sindaco e dell'As-
sessore al traffico Salicone. 

La stampa ha dato grande rilievo 
all'avvenimento, come si evince dagli 
articoli pubblicati da alcuni giornali. 

I l Presidente 
Amali a Giordano 

AVVIS O 
L e richieste di cambi di 

domicilio, nonché le variazioni 
di grado o l'aggiunta di un 
titol o cavalleresco o altro deb-
bono pervenire accompagnate 
dalla somma di Lir e 400 in 
francobolli , per  la nuova matri -
ce. 

I l periodico non può assu-
mersi detta spesa né la corri -
spondenza per  sollecitare di 
volta in volta la rimessa; ciò 
costerebbe di più della stessa 
matrice. 

Potenza 

PANPS al servizio dei 
cittadini 
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Guido Carl i al Corso di 
formazione dei prim i dirigenti 

della Polizia di Stato 

esperienza del Professor 
Carli come "grande media-
tore della lira" nel periodo 

in cui è stato governatore della Banca 
d'Italia e come saggio consigliere del-
l'industria italiana nel periodo in cui ha 
guidato la Confindustria, è stata sotto-
lineata dal Capo della Polizia Prefetto 
Giuseppe Porpora nella sua introdu-
zione dedicata all'illustrazione delle 
linee e degli obiettivi che caratteriz-
zano oggi la gestione dell'azienda Poli-
zia, "una azienda atipica - l'ha definita 
- perché a differenza delle aziende pri-
vate deve produrre un servizio, la sicu-
rezza, bene non valutabile soltanto in 
termini produttivistici". 

Ma la produttività della Polizia 
dovrebbe essere misurata soprattutto 
in termini di eventi "che non accadono 
perché la Polizia riesce a prevenirne i l 
verificarsi. "Tutto ciò può essere valu-

tato da una attenta lettura dei dati sta-
tistici. 

Per esempio, nei primi mesi dell'85 
sono aumentate le rapine, diminuiti gli 
omicidi e, più lievemente, i furti : assai 
più considerevole (quasi i l 25%) la 
diminuzione dei decessi per droga. 

L'uomo è l'elemento centrale dell'a-
zienda polizia: deve essere sufficiente 
di numero, professionalmente prepa-
rato, occorre possa operare in sicu-
rezza e abbia soddisfacente tenore di 
vita. 

I l coordinamento investe le varie 
forze di polizia: si studia, tutti assieme, 
una più corretta dislocazione sul terri-
torio e una rete di telecomunicazioni in 
ponte radio interpolizia. 

"Produrre al massimo" ha concluso 
i l Capo della Polizia: quanto si investe, 
oggi, in professionalità darà domani 
l'ottimo in termini di operatività. 

La lezione di Guido Carli si è incen-
trata sulle vicende monetarie che i l 
mondo sta attraversando. Carli ha evi-
denziato che gli Stati Uniti sono dive-
nuti " i l maggiore importatore netto di 
capitali e ciò ha prodotto la sopravva-
lutazione del dollaro, la perdita di 
competitività delle merci americane e 
i l disavanzo della bilancia dei paga-
menti correnti". Dopo aver ricordato 
le decisioni prese la settimana scorsa 
dai cinque paesi riunitisi a New York, 
Carli si è soffermato sugli aspetti del-
l'ordinamento valutario vigente nel 
nostro Paese ed ha sottolineato la 
necessità "di un suo adeguamento ad 
una situazione diversa da quella nella 
quale furono concepite alcune delle 
disposizioni che lo compongono". Ha 
trattato anche le ripercussioni moneta-
rie derivanti dalle situazioni del debito 
pubblico. 
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Lettere al direttor e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Quale componente del Diret-
tivo provinciale del S.I.U.L.P. 
della provincia di Perugia, prego 
gentilmente di voler mettere in 
evidenza sul periodico "Fiamme 
d'Oro" l'encomiabile azione di 
"supporto alla Polizia" svolta dal 
Consiglio di Sezione del-
l 'A.N.P.S. di Spoleto in favore 
del personale in servizio ai seggi 
elettorali in occasione delle 
ultime elezioni amministrative e 
del Referendum del 9 e 10 giugno 
1985. 

I l Presidente dell'A.N.P.S. di 
Spoleto Miano, i l Vice Presi-
dente Frescura, i l Consigliere 
Cacciamani e i l Segretario Tarli, 
hanno visitato tutti i seggi eletto-
rali del centro urbano di Spoleto, 

dove si trovavano in servizio 
Agenti della Questura di Perugia 
e del Commissariato di Spoleto, 
mettendo in pratica l'art. 2 - capo 
D dello Statuto A.N.P.S., che 
prevede: "L'Assistenza morale e 
materiale in favore dei Soci (ed il 
personale in attività di servizio fa 
parte integrante del Sodalizio a 
pari merito di dovere del perso-
nale in congedo), oltre al fatto 
che lo scopo principale è quello 
di mantenere sempre vivo il 
ricordo del giuramento prestato 
alla Patria e al Dovere e far 
cementare sempre più i vincoli di 
fratellanza tra il personale in con-
gedo con quello in attività di sor 
vizio (art. 2 - capo A dello Sta-
tuto A.N.P.S), cioè qualcosa di 

più concreto e importante del-
l'offerta del caffé o della 
merenda accompagnata da un 
buon bicchiere di vino (cosa che 
del resto hanno sempre fatto in 
tutte le consultazioni elettorali 
da quando esiste la Sezione spo-
letina) 

M a r i n i l i Enrico 
Sovrintendente Principale 

della Polizia di Stato 
in servizio presso 

la Questura di Perugia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ringraziamo mollo il  collega 
MARIO III  di una segnalazione 
che ci conferma nella fiducia e 
nella stima che abbiamo per il 
Presidente MIANO e i Soci della 
Sezione di Spoleto. 

La produzione Beretta comprende: automatici, paralleli, 
sovrapposti, monocanna, cartucce e accessori 

Quote associative 
per  l'anno 1986 

I l Consiglio Nazionale, nella riunione del 
1"  ottobre 1985, ha deliberato l'aumento 
della quota associativa annuale per  i Soci 
Ordinar i e Simpatizzanti da Lir e 5.000 a 
Lir e 9.000, a decorrere dal 1"  gennaio 1986. 

L a quota associativa, ferma dal 1983, era 
ormai insufficiente a far  fronte agli aumenti 
delle spese generali. 

Permane, ovviamente, la esenzione dal 
pagamento della quota per  i soci che, rag-
giunta l'età di 80 anni, siano iscritt i al Soda-
lizio da oltre 10 anni. 

L o stesso Consiglio, ha inoltr e disposto 
l'aumento della quota associativa per  i Soci 
Sostenitori dalle attuali Lir e 3.000 a Lir e 
5.000. 
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Ostaggi e rappresaglie 

F enomeni antichissimi, medie-
vali, fioriti , sia pure con carat-
teristiche diverse, nell'età delle 

autonomie comunali e delle signorie. 
La rappresaglia, in origine, si confi-

gurava in una specie di diritto patrimo-
niale privato, un "ius fetiale", cioè la 
difesa di un diritto violato, ma non 
esercitato dal privato, bensì dallo 
Stato stesso che instaurava, per l'of-
fesa ricevuta, un "iudicium recupera-
t o m i ^' un risarcimentoe del danno. Se 
tale "iudicium" non aveva effetto, 
venivano inviati sacerdoti fetali ad "re-
cuperanda". 

Di converso, nell'età ellenica, la 
rappresaglia aveva carattere del tutto 
privato, con atti repressivi verso cose o 
persone appartenenti a quello Stato 
che si fosse rifiutato di consegnare un 
rifugiato colpevole di assassinio, 
diremo che si fosse rifiutato di estra-
darlo. 

Infine la rappresaglia trova la sua 
origine anche nella faida germanica: 
una vendetta tribale diretta ad otte-
nere i l risarcimento di un danno patri-
moniale, una specie di "pignorano", 
privata, che l'autorità legale contrasta-
va. 

Nel connubio di tali variegati costu-
mi, la rappresaglia era i l mezzo più 

efficace a disposizione dei privati per 
ottenere i l risarcimento di un danno o 
la soddisfazione di una offesa. 

L'ostaggio, viceversa, in origine, 
non ebbe mai carattere di rappresa-
glia, mai una applicazione crudele, mai 
di odioso ricatto mai di cinico mercan-
teggiamento. Vigeva un senso di 
rispetto per gli ostaggi che rappresen-
tavano la contropartita di una contro zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La motonav e 
"Achill e Lauro " 
bersagli o del 
terrorism o 
internazional e 

versia fra stati contraenti. 
Si ebbero ostaggi per fatti di guerra o 

per stipulazione di armistizi, a garanzia 
di reciproci obblighi. 

I n successione storica non mancano 
fatti clamorosi, ma di natura romantica 
in relazione a quelli dell'epoca che 
viviamo. 

Un Pari d'Inghilterra, nel 1748, fu 
consegnato alla Francia in garanzia del 
trattato di Acquisgrana tra la Francia e 
la Spagna da una parte e dall'Austria, 
Inghilterra ed Olanda dall'altra. 

I l Delfino ed il Duca di Orleans, nel 
1526, furono dati in consegna da Fran-
cesco I a Carlo V per l'osservanza del 
trattato di Madrid. 

Ma l'ostaggio era l'"obsidatus", cioè 
la garanzia, senza alcuna crudele 
costrizione. 

Ma oggi l'ostaggio viene prelevato 
più spesso a caso, per creare allarmi-
smo e panico, con una degenerazione 
piena ed assoluta di ogni concetto 
morale, una pena che trascende la 
posizione dell'ostaggio stesso. 

In questa-tragica evoluzione e dege-
nerazione, cinquantadue persone, per 
la maggior parte personale dell'Amba-
sciata Americana in Persia, furono 
tenuti in ostaggio per 443 giorni. Una 
vicenda odiosa, clamorosa, ricattato-
ria, di cinico mercanteggiamento, 
fuori di ogni normalità e contesto 
internazionale, fuori da ogni giustifica-
zione politica o militare. E casi analo-
ghi, sia pure con diverse connotazioni, 
si sono ripetuti. 

Ostaggi e rappresaglie, negli attuali 
e ricorrenti episodi a volte si confon-
dono e si intrecciano e l'ostaggio stesso 
può rappresentare una forma di rap-
presaglia, allorquando viene catturato 
al solo scopo di conseguire specifici 
risultati non potuti raggiungere altri-
menti. 

Nell'epoca moderna, l'ostaggio, 
nella sua storica origine, è andato in 
disuso, giacché con l'affermarsi di 
principi morali, politici e sociali, le 
potenze, in convenzioni internaziona-
l i , hanno sanzionato la dignità e la pro-
tezione dell'uomo e dei suoi dir i t t i . 

E così anche per la rappresaglia, una 
evoluzione sociale di largo respiro, ne 
ha respinto ogni applicazione come 
risposta ad atti illeciti , perché l'uso 
della forza dovrebbe essere bandito, 
spettando tale uso, nell'ordinamento 
del l 'O.N.U., al solo Consiglio di Sicu-
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rezza per mantenere o ristabilire l'inte-
grità di un equilibrio giuridico violato. 

Ma tutto ciò sembra retorica, di 
fronte agli episodi più recenti, di fronte 
ad un imperante terrorismo che, con 
animo sospeso, dolorante, incredulo, 
dobbiamo registrare. 

ISRAELE bombarda il comando 
OLP in Tunisia e cadono, comunque 
innocenti, palestinesi e tunisini, con 
centinaia di feriti . 

C O M M A N D O , di incerta estrazio-
ne, sequestra la nave da crociera 
"Achill e Lauro" e quattrocento e più 
persone restano in ostaggio di guerri-
glieri palestinesi, vittime inconsape-
voli di guerre, violenze e faide del 
mondo arabo. Ma per fortuna, una ter-
ribil e tragedia è stata evitata. 

Senza fermarci su considerazioni 
politiche, noi vogliamo, sia pure in un 
cammino faticoso, ma che non fosse 
solamente una speranza che fossero 
per sempre banditi tali atti vessatori e 
crudeli ed ogni controversia possa 
essere risolta con una disciplina inter-
nazionalistica e rimessa al giudizio di 
una Corte Internazionale di Giustizia, 
quale unico deterrente per ogni pre-
tesa sia politica che militare. 

Questo è l'auspicio verso un nuovo 
millennio che avanza nella storia del-
l'umanità. 

Dott. Aldo Cafasso 

A d iniziativa dell'On. Publio Fiori è 
stata presentata alla Camera dei Depu-
tati la seguente proposta di legge a 
completamento della perequazione 
dei trattamenti pensionistici in atto dei 
pubblici dipendenti. 

ART. 1 
Le pensioni di cui al primo comma 

dell'art. 1 della legge 17 aprile 1985, n. 
141 sono ulteriormente adeguate 
secondo le seguenti modalità: 
a) dal 1" luglio 1987 sono aumentate 

del 20 per cento. 
Gli aumenti sono da computare sul-
l'importo delle singole pensioni 
determinate ai sensi della legge 141/ 
85 con riferimento alla data del 31/ 
12/1987; 

b) dal 1" gennaio 1988 sono riliquidate 
sulla base delle retribuzioni di atti-
vità ivi compreso ogni altro assegno 
o indennità pensionabili, in vigore 
alla stessa data. 

La riliquidazionc di cui alla prece-
dente lettera b) compete anche al per-
sonale cessato posteriormente ai 
periodi indicati nella tabella allegata 
alla legge 17 aprile 1985, n. 141, sem-
preché non abbia già fruito di eventuali 
ulteriori miglioramenti economici con-
cessi al personale in servizio. 

ART. 2 
A far tempo dal 1° gennaio 1988 

all'art. 43 del testo unico delle norme 
sul trattamento di quiescenza dei 
dipendenti civil i e militari dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 
1092, è aggiunto il seguente comma: la 
pensione sarà liquidata con l'aggancio 
agli stipendi di pari grado con pari 
anzianità in essere a quella data, senza 
discriminatura di qualsiasi natura e 
specie, a tutti i dipendenti e gli ex 
dipendenti civil i e militari dello Stato. 

ART. 3 
Le norme di cui al precedente art. 1 

sono estese, in quanto applicabili, alle 
pensioni di cui all'art. 4 della legge 17 
aprile 1985, n. 141. 

Gli oneri relativi ai miglioramenti di 
cui al presente articolo sono a carico 
delle Casse Pensioni facenti parte degli 
Istituti di Previdenza. 

Detta proposta di legge verrà 
seguita con particolare cura da questa 
Associazione. 

Soci che si distinguono Federico Tanzi 

Federico T A N Z I , noto pittore da 
anni Socio della Sezione ANPS di 
Piombino, ha tenuto una personale 
alla galleria d'arte "Macchi" di Pisa dal 
30 settembre al 18 ottobre, esponendo 
le sue opere più recenti. T A N Z I , che 
vive ed opera a Piombino, ha tenuto 21 
mostre personali in Italia ed ha parteci-
pato a collettive in città italiane ed 
estere, vincendo numerosi premi. Le 
sue opere figurano in collezioni pubbli-
che e private. 

La Sezione di Piombino è orgogliosa 
di annoverare tra i suoi Soci Federico 
T A N Z I e insieme a "Fiamme d'Oro" 
gli augura sempre maggiore successo. 
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Rubrica a cura di A. Fiaschetti 

L'ENPA S PAGHERÀ IMMEDIA -
T A M E N T E L E BUONUSCIT E 
CON L A NUOVA NORMATIV A 

Comunicato stampa dell'Ente 
Nazionale di Previdenza ed Assistenza 
per i dipendenti statali emanato in data 
25 settembre 1985. 

"I n riferimento alla nuova norma-
tiva sul trattamento tributario dell'in-
dennità di buonuscita si comunica che 
sono in via di rapida predisposizione le 
necessarie procedure automatizzate 
per i l calcolo delle ritenute fiscali che 
saranno operative a decorrere dalla 
entrata in vigore della legge. 

La definizione delle pratiche in 
corso di liquidazione, per i motivi sue-
sposti , subirà un ritardo che comunque 
sarà contenuto entro quindici giorni. 

Con l'occasione si ricorda che per i l 
rimborso delle ritenute IRPEF, già 
operate dall'ENPAS nelle precedenti 
liquidazioni, dovrà essere rivolta 
apposita istanza all'Intendenza di 
Finanza - competente per territorio -
cioè dove i l dipendente ha i l domicilio 
fiscale - utilizzando i l modello appro-
vato con decreto del Ministero delle 
Finanze". 

Rimborso I R P E F - L a posizione di chi 
ha fatto ricorso 
TASSE S U L L E L IQUIDAZIONI : 
Approvata la legge 

I l 19 settembre, la Commissione 
Finanze del Senato ha definitivamente 
approvato in sede deliberante i l dise-
gno di legge che modifica i l meccani-
smo di tassazione sulle indennità di 
fine rapporto, le liquidazioni. 

Si è così conclusa la lunga "verten-
za" in sede parlamentare che prese 
l'avvio allorquando, oltre un anno fa, 
la Corte Costituzionale espresse un 
parere di inequivocabile illegittimità 
sul sistema di tassazione allora - e tut-
tora - vigenti; i l nuovo meccanismo, 
infatti, diventerà operante solamente 
i l giorno successivo alla pubblicazione 
della legge sulla Gazzetta Ufficiale, 
pubblicazione che comunque 
dovrebbe essere imminente. 

Gli sgravi fiscali saranno applicati 
con decorrenza dal 1" gennaio 1980, 
ma coleoro che hanno riscosso la liqui-
dazione a partire da questa data non 
otterranno subito i l rimborso delle 

somme risultanti dalla differenza fra 
l'applicazione della vecchia e della 
nuova normativa. La legge, infatti, 
prevede che i rimborsi verranno effet-
tuati "a scaglioni": nel 1986 per le 
liquidazioni erogate nel 1980, nel 1987 
per quelle pagate nel 1981, ed infine 
nel 1988 per le indennità erogate negli 
anni successivi. Lo Stato, tuttavia, cor-
risponderà anche un interesse sulle 
somme dovute pari al sei per cento per 
ogni semestre, a partire dal primo gen-
naio 1986 e fino alla data di emissione 
dell'ordinativo di pagamento. 

Sarà inoltre necessario - stabilisce la 
legge - che gli aventi diritto, per otte-
nere i l rimborso, presentino apposita 
domanda all'Intendenza di Finanza, 
sulla base di un modello che i l Mini -
stero delle Finanze dovrà predisporre 
entro i prossimi due mesi. Successiva-
mente, gli interessati avranno tempo 
novanta giorni per presentare le 
domande stesse. 

Anche coloro che nel frattempo 
hanno già presentato ricorso contro 
l'imposizione fiscale precedentemente 
in atto potranno presentare la mede-
sima istanza, tenendo però presente 
che ciò comporterà automaticamente 
la rinuncia al ricorso. 

Per coloro invece che avranno liqui-
data l'indennità di fine rapporto 
secondo la normativa che andrà ora in 
vigore, lo sgravio fiscale è stato valu-
tato mediamente intorno al 20-25 per 
cento. 

L'onere complessivo a carico dello 
Stato è previsto dalla legge in 1.340 
miliardi per i l quinquennio 1985/1989. 

C O N S U L E N Z E - P E R E Q U A-
Z ION E D E L L E PENSIONI 

QUESITO - Nell'interesse di tutta 
la categoria preghiamo volerci chiarire 
i l contenuto del recente provvedi-
mento sulla "simbolica" perequazione 
delle pensioni pubbliche, nella parte 
che concerne la posizione ed i dir i t t i , 
conseguentemente acquisiti, dai mili -
tari in quiescenza, da Tenente Colon-
nello in giù. In particolare desideriamo 
che ci venga illustrato il contenuto del-
l'articolo sette concernente l'anzianità 
pregressa. 

PARERE - Alcune leggi, in partico-
lare quelle di carattere economico, 

come quelle riguardanti i contratti, le 
pensioni etc. sembra che vengano ela-
borate dai legislatori con il proposito di 
renderne difficil e l'interpretazione. 
Dopo l'approvazione vengono fuori i 
vari commentatori dei quali, ognuno 
dà una sua interpretazione sui vari 
giornali. Per gli interessati tutto 
diventa così più problematico. 

Sul Giornale dei Militar i n. 18 del 3 
maggio 1985, cui facciamo riferimen-
to, è stata riportata la legge 141/85 
sulla perequazione delle pensioni dei 
pubblici dipendenti ed è stata pubbli-
cata la tabella campione riferentesi ai 
vari gradi di sottufficiali e appuntati. 
E stato fatto da noi un attento esame 
del disposto legislativo, cercando di 
essere il più precisi possibili e per dare 
una idea ai nostri pensionati, sugli 
aumenti loro spettanti, al lordo delle 
ritenute, secondo l'anno di pensiona-
mento e secondo lo scaglionamento 
nei vari anni e percentuali previsti 
dalla legge. 

In quanto all'illustrazione del conte-
nuto dell'art. 7 possiamo dire che per 
effetto di detto articolo, al personale 
inquadrato nei vari livell i retributivi di 
cui alla legge 312/80 collocato a riposo 
dalle date di decorrenza giuridica (2/1/ 
1978-30/6/1978) previste dalla detta 
legge ed avente titolo ai riconosci-
mento della valutazione dell'intera 
anzianità pregressa a norma dell'art. 
152 della legge medesima, è riliquidato 
i l trattamento di quiescenza con decor-
renza economica dall' 1-1-1986, 
secondo le norme contenute nella 
legge 432/81. 

I benefici previsti sono attribuiti in 
ragione del 50% all'1-1-1986 intera-
mente dairi-1-1987. 

UNIF ICAZION E DI  D UE PEN-
SIONI 

QUESITO - Riscuoto una pensione 
privilegiata di 2a categoria ed altra pen-
sione ordinaria. Prego farmi conoscere 
se gli anni prestati precedentemente 
dovrebbero essere maggiorati per 
effetto dell'art. 30 legge 599/54. Quale 
è la maggiorazione e se le due pensioni 
potrebbero venire unificate. 

PARERE - Se la pensione di guerra 
Le sarà riconosciuta avrà diritto ad un 
abbuono di anni sei e con tale abbuono 
raggiungerà i l massimo della pensione 
militare. Sulla pensione civile avrà 
diritto ad un abbuono di anni dieci 
anziché sette, in virtù dell'art. 3 della 
legge 336/70, quale invalido di guerra. 
In quanto all'unificazione delle due 
pensioni non è conveniente perché una 
delle due pensioni (quella militare) 
raggiunge i l massimo da sola. 

Cumulo dei servizi resi nel disciolto 
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San Michele a Pereto 
Corpo delle Guardie dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA P.S. e nel-
l'Amministrazion e Civil e dello Stato 

In risposta al quesito formulato da 
un nostro consocio riguardante i l 
cumulo dei servizi resi nel disciolto 
Corpo delle Guardie di P.S. - servizio 
militare - e nell'Amministrazione 
Civil e dello Stato conservando i l 
diritto al trattamento di quiescenza 
privilegiato, acquisito precedente-
mente nella P.S., questa Presidenza 
sulla scorta di quanto segue ha 
espresso i l parere che l'Amministra-
zione ultima (Civile) su richiesta del-
l'interessato o d'ufficio, nell'attribuire 
la classe di stipendio dei livell i funzio-
nali retributivi dovrà computare l'an-
zianità pregressa, con i l servizio mili -
tare che ha dato luogo alla pensione 
privilegiata; la questione ha formato 
oggetto delle Decisioni: del T.A.R. 
EMili a e Romagna n. 557; Corte dei 
Conti Sezione Controllo nn. 1060/ 
1980; 1135/1981 e Delibera 1080/1980, 
in base alle quali nel calcolo si com-
prenderà la pensione privilegiata col 
servizio militare che ha dato luogo alla 
pensione privilegiata. 

A dirimere ognu dubbio, è stato 
riportato i l giudizio espresso dal Mini -
stero del Tesoro: 
"... nei confronti degli ex sottufficiali e 
militari delle Forze Armate e dei Corpi 
di Polizia, passati all'impiego civile ai 
sensi dell'art. 352 dèi D.P.R. 10-1-
1957, n. 3, possa valutarsi nei livell i di 
inquadramento i l servizio militare che 
ha dato luogo a pensione privilegiata, 
in applicazione dell'art. 6 D .M . 7-6-
1981, n. 310. 

A l riguardo si è d'avviso che i l godi-
mento di pensione privilegiata da parte 
del predetto personale non esclude la 
valutabilità del servizio militare pre-
stato anteriormente alla nomina 
all'impiego civile, ai fini dell'applica-
zione del citato decreto n. 310 del 
1981. Ciò in considerazione del princi-
pio giurisprudenziale affermato in 
materia di riconoscimento del servizio 
reso nelle Forze Armate e nei Corpi di 
Polizia dal personale statale passato 
all'impiego civile, provvisto di pen-
sione privilegiata, ai fini della progres-
sione economica e di carriera nella 
nuova posizione. 

D'altra parte non può trascurarsi di 
considerare che nei confronti del per-
sonale in questione i l suddetto servizio 
militare è stato valutato ai fini della 
corresponsione dei mensili per ogni 
anno di servizio prestato allo Stato, 
prevista dal decreto del Presidente 7 
giugno 1979, n. 323". 

(S. Ten. Squarcione) 

È una Sezione che ha sede in un pae-
se, Pereto (L'Aquila) che non arriva a 
mill e abitanti se non in estate quando 
giungono i villeggianti. Ma qui, dove le 
Provincie di Roma, L'Aquil a e Rieti si 
incontrano, è nata questa piccola 
grande Sezione ove sono confluiti col-
leghi peretani residenti, peretani resi-
denti altrove, non peretani, ma diven-
tati tali, soci ordinari, sostenitori, sim-
patizzanti. 

L'incontro di settembre, per S. 
Michele, è diventato tradizionale, 
ormai si svolge secondo uno schema 
collaudato e a tutti bene accetto. 

Inizia anche quest'anno al monu-
mento ai Caduti con la deposizione di 
una corona e discorsi di chi scrive, che 
ne ha esaltato i l sacrificio e ricordato 
Settimio Passamonti, Alliev o Sottuffi-
ciale cui la Sezione si intitola e del 
quale sono presenti alla manifesta-
zione i tre fratelli, e del Sindaco, un 
vigoroso combattente, ufficiale in 
guerra a cui gli anni non hanno tolto 
vigoria ed entusiasmo, che egli, educa-
tore nato e vissuto, cerca di trasfon-
dere negli altri. Dopo una sosta alla 
Sezione con un breve rinfresco i l cor-
teo, iniziato in centro già prima con 
bandiera e corona, vi ritorna e prose-
gue preceduto dalla Banda (una banda 
di giovani di un paese vicino Rocca di 
Botte): è salita con pendenza a cre-
scere e la chiesa è in alto, la banda 
suona solo fino a un certo punto, natu-
ralmente, seguono le mogli dei soci, 
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Ai seguenti Soci è stato conferito il 
Diploma d'Onore quale Combattente 
per la Libertà d'Italia 1943-45. 
M A R Z A N O Stefano Roma 
BEONI Isidoro Torino 

Ai seguenti Soci è stata conferita l'o-
norificenza di cavaliere dell'ordine "Al 
Merito della Repubblica Italiana": 
L I M E N A Francesco Trieste 
D I FALCO Gaetano Sanremo 
L A Z Z A R O T T O Valter Novara 
MUSSOI Mario Bassano del Grappa 
B IAMONT E Leonardo Modena 

Al Socio MORETTI Agostino di 

una quarantina, gruppo nutrito che 
indossa un foulard azzurro con lo 
stemma della Polizia e "sub lege liber-
tas". 

Messa officiata da Don Vincenzo De 
Mario, i l giovane e dinamico parroco, 
in una atmosfera di sentita pietà, con i 
ragazzi che recitano toccanti preghie-
re. 

Preghiera a S. Michele Arcangelo e 
poi di nuovo giù con la musica, fino alla 
Sezione. Si depone la bandiera e poi a 
pranzo, a Carsoli. 

A l levar delle mense, come si dice, i l 
Presidente D'Andrea ringrazia quanti 
hanno dato vita alla manifestazione e 
inneggia alla Polizia, baluardo contro 
i l crimine, garanzia della ripresa in 
atto. È triste vi siano ancora frange 
eversive che sognano utopiche convi-
venze che, di fatto, finirebbero per 
essere preda di disordine, violenze, 
anarchia. Contro tutto questo, per la 
pace sociale, vi è la polizia, la cui 
gamma di interventi in favore della 
Società è così ricca nella storia da 
nutrire di orgoglio quanti in essa hanno 
servito. Possano i nostri figl i essere 
fieri della eredità che noi loro lascia-
mo. E che tanti coltivino la ricono-
scenza per quanto nella Polizia hanno 
militato e siano memori e riverenti 
verso quanti a questa missione hanno 
dedicato la vita cadendo nell'adempi-
mento del dovere. Termina inneg-
giando alla Polizia, all'ordine, alla 
pace. 

R.Z. 

Savona è stata concessa la medaglia 
d'oro di lungo comando. 

Il  Socio FURLAN Filippo di Trieste 
è stato insignito dell'onorificenza di 
Ufficiale dell'Ordine "Al Merito della 
Repubblica Italiana". 

Al Socio BARGELLINI Giuseppe 
di Roma è stata conferita l'onorificenza 
di Cavaliere Ufficiale dell'Ordine "Al 
Merito della Repubblica Italiana". 

A tutti gli insigniti le congratulazioni 
e gli auguri di "Fiamme d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Scianame Natale Bolzano L . 5.500 
Meneghin Celeste Treviso L . 500 
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Solenne cerimonia di suffragio 
per  i Caduti ed i soci 

defunti a Milano 
I l 5 ottobre in Milano, organizzata 

con grande cura dalla Sezione ANPS, è 
stata celebrata l'annuale Messa di Suf-
fragio per i caduti e i soci defunti. 

Promotori e organizzatori della 
manifestazione il Presidente Favetta, i l 
Segretario Lanno, i l già segretario 
Grassi. Essa si è svolta nel Civico Tem-
pio di S. Sebastiano in Vi a Torino, 28 
ed è stata officiata da Monsignor 
Alberto Rozzoni, in ciò delegato dal-
l'Arcivescovo Cardinale Carlo Maria 
Martini. 

All a cerimonia sono intervenuti in 
grandissimo numero Soci e non soci, 

funzionari, ufficiali e familiari nonché 
rappresentanti di Autorità di Governo 
e militari . 

I l bellissimo Tempio, in forme son-
tuosamente barocche, a pianta centra-
le, eretto dal Pellegrini nel 1576 per 
esaudire un voto fatto per la cessazione 
dalla peste (non quella manzoniana), 
era gremito e sontuosamente addob-
bato. 

Nel ricordo dei caduti e dei defunti 
vi è stato un significativo contatto con 
la cittadinanza, col suo grande cuore e 
la sua profonda religiosità. Monsignor 
Rozzoni ha pronunziato una calda, 

appassionata omelia sul valore, l ' im-
portanza, la necessità dell'Amore: 
guai se una società perde questa virtù 
che unisce i suoi membri e, solo, al 
disopra delle spinte egoistiche ora pur-
troppo più sensibili, può dar vita ad 
una fratellanza in cui nessuno possa 
sentirsi, o sia solo. I l recupero di tale 
fondamentale valore cristiano, essenza 
del messaggio di Cristo, deve essere da 
tutti perseguito, con lo slancio, la sin-
cerità, la fede di un tempo. 

Con i soci della Sezione di Milano ha 
partecipato al rito anche i l Presidente 
Nazionale. 
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Cariche Sociali 

Cuneo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
A modifica di quanto pubblicato a 

pagina 9 "CARICHE SOCIALI" del 
n. 8 - Agosto 1985 di "FIAMME DO-
RO" il  Consiglio Direttivo della 
Sezione di Cuneo per il  quadriennio 
1985-1989, è il seguente: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Presidente: Mingione Eugenio; V . 
Presidente: Catalano Arturo; Consi-
glieri: Lamari Salvatore, Lambiase 
Aldo, Lanteri Roberto, Zanaboni 
Emilio; Sindaci effettivi: Carlotti Raf-
faele, Caula Giovanni; Sindaci sup-
plenti: Massa Giovanni, Rasicci 
Alberto. 

Ci scusiamo della involontaria errata 
segnalazione. 

Il  Consiglio Nazionale nella riunione 
del I" ottobre 1985 ha approvato le 
seguenti cariche sociali: 

Sezione di Grosseto 
Presidente: Abbaile Mario; Vice 

Presidente: Giuliani Antonio: Consi-
glieri: Tene Mariano e Gallo Giovan-
ni; Sindaci effettivi: Bellini Angelo e 
Brunetti Antonio; Sindaci supplenti: 
Mitrione Antonio e Bertin Guerrino. 

// Consiglio ha inoltre approvato: 
la nomina, presso la Sezione di Fer-

rara, del Socio Telleri Domenico a 
Vice Presidente in luogo del dimissio-

nario Chiarion Uldino, in virtù dei voti 
riportati alle ultime elezioni; 

la nomina a Segretario Economo, 
presso la Sezione di Avellino, del 
Socio Comune Salvatore in luogo del 
dimissionario Socio Cozzolino Genna-
ro; 

la nomina a Segretario economo 
presso la Sezione di Bitonto del socio 
Mienna Palmo in luogo del dimissiona-
rio lannantuoni Donato; 

la nomina, presso la Sezione di Gori-
zia, del Socio Consigliere De Vit o 
Pasquale a segretario economo in 
luogo del Socio Venier Dante, dimis-
sionario; 

la nomina, presso la Sezione eli 
Cuneo, del Socio Catalano Arturo a 
Segretario economo; 

la nomina, presso la Sezione di 
Potenza, del Socio Olivell i Mario a 
Segretario economo, in luogo del 
dimissionario Polo Francesco; 

ha autorizzato i l Presidente la 
Sezione di Massa Carrara, Chiaro-
monte Romolo a sostituire, quale 
Segretario economo, i l dimissionario 
Socio Landucci Aldo. 

Costituzione 
Gruppo 

di 
Poggibonsi 

I l Consiglio Nazionale nella riu-
nione del 1" ottobre 1985 ha approvato 
la Costituzione, presso la Sezione di 
Siena, del Gruppo di POGGIBONSI, 
delegato il Socio GERBONI Jorik. 
sede presso l'uffici o di P.S. del luogo. 

Felicitazioni e auguri di buon lavo-
ro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Lib r i r i cevu t i 
ÈzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA uscit o per i tip i di "Schien a Editore " (Fa-

sano di Puglia , Brindis i - Viale dell a Sta-
zion e 177) il volum e "L a generazion e afri -
cana dei mort i perduti" , un libr o per tutti , un 
libr o per i giovani , ringhios o e sereno , anti -
conformist a e veritiero , ricc o di stori a e di 
speranza . Il volume , di 640 pagine , con 110 
fra illustrazion i e documenti , è divis o in tre 
parti . La prima , intitolat a "I naufragh i de l 
Tamaroa " e la terza , intitolat a "Destina -
zion e Italia" , son o "L e Cronache " di cu i è 
autor e lo scrittor e e giornalist a Leonid a 
Fazi. La second a parte , intitolat a "Etiopi a 
operazion e croci" , è "I l Rapporto " de l Gen. 
Pietr o Patané, cio è la narrazion e e la docu -
mentazion e dell'oper a da lui compiut a in 
Afric a Orientale : il recuper o e la degn a 
sistemazion e dell e Cener i de i nostr i Cadut i 
minacciat e da total e distruzione , un'oper a 
tant o nobil e quant o ardu a e sconosciuta . 

Molt e verit à ignorate , de l resto , son o in 
quest o libr o che è stat o tolt o dall e normal i 
reti di distribuzion e per contenern e il prezz o 
a sol e 25.000 lire . Per non perder e l'occa -
sion e di leggerlo , ordinatel o all'Editor e e lo 
riceveret e contrassegno . 

Vi troveret e la stori a viv a ne i suo i prota -
gonist i umil i e famosi , nell e sue battaglie , 
nell e sue glori e e nell e sue miserie ; vi trove -
rete una strad a intrapres a nel 1935 e conti -
nuat a attravers o tutt e le vicende , al disopr a 
dell e parti , narrat a dall'agil e penn a di un 
giornalista , documentat a dall o scrupol o di 
un vecchi o fante ; e troveret e oltr e 500 nom i 
celebrat i e oscuri , oltr e 200 localit à di tutt o il 
mond o in quest o libr o avvincent e com e un 
romanz o d'avventure , dolc e com e la poe -
sia , coraggios o com e la coscienz a pulita . 

Quote di abbonamento 
al periodico dal 1986 

I l Consiglio Nazionale, nella seduta del 1° ottobre 1985, esami-
nate le proposte del Comitato di Redazione di "Fiamm e d'Oro" , ha 
disposto a decorrere dal prossimo anno l'aumento delle quote di 
abbonamento: 

Quota annuale ordinari a a Lir e 6.000 
Quota annuale sostenitore a Lir e 15.000 
Quota annuale benemerito a Lir e 40.000 

Si ricorda che le quote sinora in atto risalgono al 1983 e sono, 
quindi , state tenute ferme per  ben tre anni. 

I l Consiglio e L a Redazione sono sicuri che gli abbonati, sem-
pre così comprensivi verso il periodico, vorranno rendersi conto 
della inderogabilità della decisione e della necessità di continuare 
ad assicurare, in autonomia finanziaria, un buon servizio ai lettori . 

A tutt i vada il nostro affettuoso ringraziamento. 
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Associazione di tipo mafioso 
articolo 416 bis, inserito nel 
codice penale dalla legge 13 
settembre 1982 n. 646, con-

tiene un nuovo reato associativo di tipo 
mafioso, con sanzioni penali e con una 
definizione giuridico-penale della 
associazione mafiosa, quale nuova 
categoria criminale organizzata. 

Per configurare tale reato occorre 
un vincolo associativo ed una sua forza 
intimidatrice ed elementi costitutivi di 
esso sono la commissione di un delitto, 
l'acquisizione od i l controllo di attività 
economiche, e la realizzazione di pro-
fitt i o vantaggi ingiusti. 

Indubbiamente, pur riportandosi 
nella concettualità all'art. 416 C.P. è 
tuttavia una categoria giuridica con 
una caratteristica sua propria e sotto-
posta a nuova norma, incriminatrice. 

La mafia è un fenomeno di crimina-
lità, ma non di mera criminalità stron-
car le attraverso normali operazioni di 
Polizia, sia pure intense ma non pro-
porzionate al fenomeno. 

È una struttura economica di pote-
re, con tentacoli ora nel potere dello 
Stato, ora contro i l potere dello Stato 
stesso, è una degenerazione del 
sistema politica-economico, inqui-
nando pesantemente la vita del paese e 
costituendo un grave attentato allo 
Stato di diritto. 

Una legislazione di emergenza era 
più che sentita verso una associazione 
che tendeva e tende a sovrapporsi di 
fatto alla autorità, costituita con azioni 
di tipo addirittura gangsteristico, con 
eliminazione fisica degli avversari, con 
accumulazione violenta di ricchezza, e 
con condotte criminali. 

Alloggi ex Incis: 
ora I I .AA .CC.PP . 

per  il personale della 
Polizia di Stato 

I l Ministero dell'Intern o con 
circolare n. 559/D.4/1/7 del 1° 
giugno 1985, tenuto conto del-
l'accresciuto fabbisogno di 
alloggi per  il personale dipen-
dente, ha determinato una 
serie di interventi tendenti ad 
incrementare la disponibilit à di 
abitazioni da assegnare agli 
stessi. 

Ed infatti l'attività mafiosa, nelle 
multiformi sue manifestazioni, vuoi di 
estorsione, vuoi di taglieggiamenti, 
vuoi di violenza di ogni tipo, vuoi nelle 
gare di appalto, sbocca sempre in 
azioni delittuose. 

L'art. 416 bis colma la norma prece-
dente ai fini della configurazione del 
reato di associazione per delinquere 
che non aveva consentito di contra-
stare efficacemente i l virulento attacco 
degli ultimi tempi. 

L'art. 416 bis, riprendendo l'elabo-
razione giurisprudenziale dell'allora 
deputato La Torre che riteneva neces-
sario che la mafia fosse colpita anche 
nel patrimonio, essendone il lucro e 
l'arricchimento i l suo obiettivo, ha cri-
minalizzato in ogni aspetto la nuova 
multiforme attività, con specifici ade-
guamenti. 

La mafia, così circoscritta, da feno-
meno storico-medioevale, viene stron-
cata nel suo sistema di potere. 

L'etimologia dell'espressione mafia 
è di origine araba, giacché, come noto, 
gli arabi hanno dominato la Sicilia per 
più secoli, incidendo notevolmente 
nella cultura dell'isola e la sua etimolo-
gia si ricollega al termine arabo afach 
che significa protezione. 

La legislazione di emergenza sia per 
i l terrorismo sia per l'associazione 

mafiosa ha dato positivi risultati ed ha 
consentito di stroncare la vitalità del-
l'uno e dell'altro. 

La critica, sia pur legittima, non 
deve però destabilizzare i l sistema giu-
diziario italiano i cui magistrati, sia 
inquirenti che giudicanti, sono in 
prima linea per combattere i l più possi-
bile i l grave fenomeno. 

Dott . Ald o (zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ':il'asso 

Foulard sociale 
"L a Sezione di Como comunica 

alle Sezioni di Ancona, Bari , Bre-
scia, Foligno, Lucca, L a Spezia, 
Melbourne, Padova, Reggio Emi-
lia, San Remo, Udine e Vicenza 
che con le loro prenotazioni è stato 
raggiunto il numero minimo per 
dare corso all'ordin e di fabbrica-
zione del foulard sociale. 

I  capi saranno pronti per  la fine 
di novembre. Seguirà la spedi-
zione a cura della Sezione di 
Como". 

FERRARA - Nella foto il p iccolo 
Cr ist iano BRACCU, nipote del 
Presidente della Sezione Cav. 
Andone STENTELLA. Seguirà le 
orme del nonno? 
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Borse 
di studio 
ENPAS 
ai figli 
degli statali 

I l programma di assistenza sco-
lastica 1985/86 approvato dal-
l'Enpas prevede l'erogazione di 

1.260 borse di studio in favore degli 
orfani e di 10.470 borse di studio in 
favore dei figl i dei dipendenti civil i e 
militari dello Stato iscritti al Fondo di 
Previdenza. 

Le relative domande, redatte sui 
appositi modelli, vanno presentate 
entro i termini stabiliti (i l 30-11-85 per 
la scuola elementare e media, i l 31-1-
86 per i l primo anno di università, i l 30-
4-86 per gli anni successivi ed i corsi 
post-universitari). 

Gli importi delle borse di studio 
attribuite sulla base dei risultati conse-
guiti dagli interessati nell'anno scola-
stico o accademico 1984/85 sono: 
— ORFANI: scuola elementare e 

media inferiore, lire 200.000; 
media superiore, lire 400.000; uni-
versità, istituti d'istruzione supe-
riore, corsi post-universitari di spe-
cializzazione o di perfezionamen-
to, lir e 600.000. 

— FIGLI : scuola media superiore, 
lir e 150.000; università, istituti di 
istruzione superiore, corsi post-
universitari di specializzazione o di 
perfezionamento, lire 200.000. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nuov e tariff e in vigor e press o il centr o 
di soggiorn o di Merano dal 1° lugli o 1985 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(Ministeriale  n. 559 / D / 2 / B / 6 /1 del  26-6-1985) 

Avent i diritt o adult i da 2 a 6 ann i meno di 2 ann i 

— 1 3 colazione 1.500 1.000 alla carta 

— 2 a colazione 7.500 5.000 alla carta 

— pranzo 6.000 3.500 alla carta 

— pernottamento 9.000 8.500 9.000 

TOTALE 24.000 18.000 

Ospit i occasional i 

— 1 a colazione 2.000 1.000 alla carta 

— 2 a colazione 10.000 7.000 alla carta 

— pranzo 8.000 5.500 alla carta 

— pernottamento 15.000 12.500 13.000 

TOTALE 35.000 26.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Tariffa per i nuclei familiari degli aventi diritto superiori a 4 persone - compren-

dendo in detto nucleo anche i conviventi a carico - per ogni componente oltre 

i primi quattro: L. 20.000 giornaliere. 

ROULOTTES:  L. 12.000 - Ospiti L. 18.000. 

USO DELLA  PISCINA: L. 4.000 per gli ospiti che non usufruiscono del pe-

riodo di soggiorno. 

TENNIS: Tariffa oraria per gli aventi diritto L. 4.000. 

Tariffa oraria per gli ospiti occasionali L. 6.000. 

NOTIZ I E L I E T E 
CHI V ASSO, 5 settembre - Nel San-

tuario della Madonna di Loreto la 
signorina Marina De Santis, figli a del 
vicepresidente la Sezione di Chivasso, 
è convolata a nozze con Gianfranco 
Castello. 

A i giovani sposi gli auguri di tutti i 
Soci e di "Fiamme d'Oro". 

I L VIDEOTEL^ 
il futur o è in linea 

Tra telefono e videotel corre la differenza che c'è tra 
sentire e vedere. 
Ci sono voluti progressi enormi dell'elettronica delle tele-
comunicazioni e del trattamento automatico delle infor-
mazioni per passare dal telefono al videotel, ma una volta 
realizzati si è aperta una strada che porta verso traguardi 
imprevedibili. 
L'era della telematica, cioè dell'unione fra telecomunica-
zioni e computer destinata a trasformare la società di 
domani, fa la sua comparsa tra gli abbonati al telefono 
con i l V IDEOTEL. 
V IDEOTEL infatti è i l nome del servizio Videotex ita-
liano promosso e gestito dalla SIP, che ne ha avviato la 
sperimentazione su un campione di mill e utenti. 
In fase avanzata di studio o di realizzazione in tutti i 
principali Paesi industrializzati, i l Videotex è un metodo 
di accesso standardizzato (di tipo interattivo e di facile 
uso da parte di chiunque) ad una quantità illimitata di 
informazioni e può essere senz'altro considerato i l più 
importante tra i sistemi di videoinformazione. Quest'ul-
tima, definizione, è bene ricordarlo, indica una serie di 
nuovi servizi, caratterizzati dalla possibilità di visualiz-
zare i dati memorizzati su un computer e trasmessi tramite 
la normale linea telefonica sul televisore trasformato in 
«terminale telematico». 

Le tecnologie delle telecomunicazioni e dell'elaborazione 
elettronica sono dunque alla base anche del sistema V i -
deotex italiano: con i l V IDEOTEL l'utente può «ascol-
tare», ossia leggere i dati trasmessi sotto forma di testo 
scritto sullo schermo del televisore domestico (oppure 
di un apposito terminale), e «parlare», cioè inviare le 
proprie richieste al sistema per mezzo di una tastiera 
simile al normale telecomando. L'utente ha inoltre la 
possibilità di ottenere copia della pagina che gli interessa 
collegando una piccola stampante all'apparecchio tele-
visivo. 
Tutte le informazioni fornite dal V IDEOTEL sono me-
morizzare su un computer cui l'utente accede componendo 
un numero telefonico, i l «165» valido per tutta l'Italia. 
L'espletamento del servizio è svolto dalla SIP, che cura 
anche i l rapporto con i Fornitori di Informazioni: editori, 
istituti bancari, agenzie e testate giornalistiche, compagnie 
aeree, ecc., e, in genere, chiunque sia interessato a pre-
sentarsi al pubblico con questo mezzo. I l V IDEOTEL 
è aperto a tutte le strutture pubbliche o private che vo-
gliano organizzarsi per trasferire le proprie informazioni 
sul sistema diventando così Fornitori di Informazioni. 
Una delle opportunità più interessanti offerte dal servizio 
è quella di collegare i l terminale dell'utente a più com-
puters esterni. 

Questo sviluppo tecnologico denominato «Gateway» con-
sente all'abbonato V IDEOTEL di accedere, oltre che ad 
una vasta gamma di informazioni specialistiche, anche a 
dei veri e propri servizi personalizzati messi a disposi-
zione dai Fornitori di Informazioni sui propri computers, 
attuando, pertanto, la completa interattività del sistema. 
Infatti, oltre a permettere la trasmissione di una o più 
pagine in risposta alle interrogazioni dell'utente, i l Gate-
way offre la possibilità di raccogliere informazioni o spe-
cifiche richieste da parte dell'abbonato e di comunicarle 

al computer esterno con un colloquio estremamente utile 
in numerose attività. 
I l V IDEOTEL ha una spiccata connotazione di servizio 
di massa: anzitutto perché la sua installazione non ri -
chiede investimenti costosi; in secondo luogo perché sia 
i privati sia gli uffici sono interessati ai vantaggi derivanti 
dal poter disporre a domicilio di una quantità e qualità 
di informazioni di gran lunga superiori a quelle che oggi 
è possibile procurarsi. In definitiva ognuno di noi, anche 
se per motivi diversi, è sensibile a ciò che permette di 
risparmiare tempo, di semplificare le attività della vita 
quotidiana, di razionalizzare i comportamenti e di accre-
scere conoscenze e produttività. 

Caratteristiche del Videotel 

I l V IDEOTEL si presenta quindi come un nuovo mezzo 
di comunicazione tramite i l quale i l televisore, da ricevi-
tore passivo di programmi, si trasforma in strumento di 
consultazione e dove le informazioni appaiono sullo scher-
mo «impaginate» sfruttando anche la possibilità di com-
porre disegni e di utilizzare colori. 
Varie sono le caratteristiche del VIDEOTEL. Innanzi-
tutto è un servizio semplice e stimolante: l'utente si siede 
dinnanzi al televisore e dopo soli pochi minuti di adde-
stramento è in grado di selezionare gli argomenti voluti 
con l'uso del telecomando secondo una logica a lui abi-
tuale: quella di cercare i contenuti di un libro servendosi 
di un indice. La macchina non domina, anzi sollecita l'u-
tente ad essere attivo a scegliere, a proseguire per ottenere 
ulteriori notizie, ad inviare messaggi, a ritornare all'indice 
generale. 
Si instaura così tra i l mezzo tecnico e l'utente, un rapporto 
di interazione, non di dipendenza, perché quest'ultimo 
riceve sullo schermo ciò che lui stesso ha selezionato e 
nel contempo sente di non essere vincolato, avendo ampia 
libertà di scelta e potendo decidere di interrompere, 
quando e come crede, i l colloquio con i l sistema. 
Un'altra caratteristica del V IDEOTEL è quella di essere 
un mezzo accessibile a tutti dalla casalinga all'impiegato, 
dal pensionato allo studente, dal dirigente al bambino, 
chiunque è in grado di servirsene, traendone, a seconda 
dei casi, vantaggio nell'attività lavorativa o di studio, 
oppure aiuto nel risolvere problemi pratici o anche diver-
timento e svago. La vera forza del V IDEOTEL sta quindi 
nel fornire con rapidità risposte semplici ed aggiornate: 
le ultime notizie, l'orario di un treno, o di un aereo, le 
pratiche per un domunento o la ricetta di un piatto parti-
colare, il mercato dei cambi o gli spettacoli teatrali, le con-
dizioni del traffico o le tariffe di un hotel. I l V IDEOTEL 
si presenta inoltre come fornitore di servizi: l'utente può 
infatti trovare una ricca serie di offerte di vendita e ha 
la possibilità di procedere all'acquisto di merci e servizi, 
direttamente da casa o dall'ufficio, mediante i l semplice 
uso del telecomando. Può, ad esempio, acquistare capi di 
abbigliamento, prenotare la camera in un albergo, un 
posto in aereo o un viaggio per le vacanze. Considerazioni 
analoghe valgono per le operazioni bancarie. Si può deci-
dere previo ricorso a codici di identificazione, movimenti 
di somme tra i clienti di banca, visualizzare i l proprio 
conto corrente, pagare bollette luce telefono e gas, gestire 
carte di credito, conoscere l'andamento del mercato azio-
nario e delle materie prime, proporre mutui, fidi , prestiti e 
pagamenti rateali. Mano a mano che si estenderanno i col-
legamenti tra le varie banche nazionali e internazionali, 
le operazioni potranno superare i confini nazionali. 
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VITA DELL E 
SEZIONI 

ANCONA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// 15 .settembre 1985 soci e familiari della Sezione 
A.N.P.S. di Ancona hanno effettuato una gita turistica a 
Padova e Venezia, trascorrendovi una simpatica giornata. 

Il  Dott. FOTTI, presidente della Sezione dì Padova, 
affiancato dal segretario DI TERLIZZl, si è prodigato al 
massimo per assistere i gitanti nella loro rapida escursione 
alla Chiesa di S. Giustina e alla Basilica del Santo. 

Il  Questore di Padova, Dr. Alessandro MILIONI, ha 
voluto porgere personalmente il  suo affettuoso e caldo saluto 
al presidente Dott. GIGLIO e ai gitanti tutti, con i quali si è 
simpaticamente intrattenuto, ricordando i primi anni della 
sua carriera trascorsi in Ancona. 

Nella mattinata la comitiva, sempre con la preziosa guida 
del segretario A.N.P.S. di Padova, DI TERLIZZl, ha rag-
giunto Venezia, dove il  presidente MORASSI ed il  segretario 
BERTOLASO hanno accolto i gitanti all'ingresso della 
Caserma Santa Chiara, accompagnandoli quindi nella visita 
turistica alla Città, compresa una escursione nel Canal Gran-
de. 

Si è fatto ritorno in Ancona dopo la mezzanotte dello 
stesso giorno. 

La Sezione ANPS di Ancona sente il  dovere, tramite 
"Fiamme d'Oro", di ringraziare di vero cuore i Questori di 
Padova e di Venezia, il  Dr. MARAGLIOTTI del Raggrup-
pamento P.S. di Venezia, nonché i Presidenti e rispettivi 
segretari delle Sezioni ANPS di Padova e di Venezia per la 
comprensiva e affettuosa assistenza offerta ai nostri soci. 

BRESCI A 

LETTELA DEL PRESIDENTE 
LA SEZIONE DI BRESCIA 

AL QUESTORE E AL DIRETTORE 
LA SCUOLA P.O.L.G.A.I. 

Al termine della stagione balneare presso il  Lago di Gar-
da, compio il  dovere di esprimere alle SS. LL., a nome mio e 
degli appartenenti a questo sodalizio, i più sentiti ringrazia-
menti per aver reso possibile, anche quest'anno, la realizza-
zione di un importante iniziativa sul piano assistenziale. 

Trattasi di servizio che è stato sempre gradito dai pensio-
nati della Polizia e il  merito della sua perfetta riuscita va, in 
particolare, attribuito al modo encomiabile con il  quale il 
personale preposto alla conduzione degli automezzi per il 
trasporto bagnanti, assistenti di polizia ROTA Primo e 
FRANCIOSA Giuseppe, della Scuola P.O.L.G.A.I., ha 
svolto i propri compiti. 

Nel rivolgere loro un vivo plauso, desidero porre in evi-
denza quanto la loro opera presso la "Spiaggia d'Oro" di 

Desenzano nei mesi di luglio e agosto sia stata apprezzata dai 
familiari dei pensionati. 

È noto, infatti, come elementi di inqualificabile condotta 
morale qualche volta abbiano tentato d'importunare sulla 
spiaggia donne e bambini, per cui la presenza degli agenti e 
il  loro tempestivo intervento si sono dimostrati più che pre-
ziosi. | 

In particolare, mi è gradito sottolineare il  comportamento 
dell'assistente di polizia FRANCIOSA Giuseppe, che, con 
grande abilità e ammirevole sprezzo del pericolo, è interve-
nuto in occasione del noto incidente accaduto il  30 agosto u.s. 
sull'autostrada Venezia-Milano riuscendo a trarre in salvo i 
membri della famiglia ROMAN AZZÌ di Segrate (MI) rima-
sti imprigionati nell'autovettura Mini Metro targata MI 
33613R, che, in seguito allo scoppio del pneumatico poste-
riore sinistro, per lo sbandamento era finita nella scarpata 
incendiandosi. 

L'immediato soccorso prestato dal FRANCIOSA è stato 
quanto mai prezioso ed è valso a scongiurare che il  sinistro 
potesse avere più tragiche conseguenze. 

Mentre sono lieto di evidenziare l'episodio, sono certo 
che un eventuale riconoscimento che venisse tributato dal 
Ministero dell'Interno alla capacità, al coraggiozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA e alla tempe-
stività del FRANCIOSA, oltre che dall'interessato, sarebbe 
favorevolmente accolto anche da tutto l'ambiente della Poli-
zia di Stato di Brescia. 

Magg. Gen. 
Giuseppe De Gennaro 
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CUNEO 

La Sezione, su invito della Sezione Prov.le dell' Associa-
zione Nazionale Alpini, ha presenziato, con bandiera ed i 
componenti del Consiglio, alle celebrazioni per il  cinquante-
nario della costituzione della Divisione Alpina "Cuneense" e 
al giuramento solenne delle reclute del Btg. Mondovì della 
Brigata alpina "Taurinense". 

La cerimonia si è svolta il  31 agosto alla presenza del 
Ministro SPA DO LINI e delle più alte cariche militari e poli-
tiche della Provincia. 

FERRAR A 

// 25 giugno è stata celebrata presso la Questura la "FE-
STA DELLA POLIZIA DISTATO". Presenti Monsignor 
Franco GUERZONI, Cappellino delle FF.AA. di stanza a 
Ferrara, il  Prefetto di Ferrara Dr. Giovambattista GAU-
DENZI, il  Questore Dr. ALAGNA, Autorità Militari  e 
Civili, Dipendenti della Polizia in Servizio ed un folto 
gruppo di soci ANPS. 

Alle ore 13, presso la Mensa del Gruppo, è stato consu-
mato il  pranzo a cui hanno partecipato, oltre ai colleghi in 
Servizio, circa 60 Soci, il  Questore e il  V. Questore con le 
Consorti e numerosi Funzionari. 

FERRAR A - 25 giugno , Fest a dell a Polizia . 

GORIZIA 

// Presidente della Sezione Antonio BUMBA CA, si reca 
settimanalmente a visitare Soci malati o colpiti da gravi infer-
mità, recando loro il  saluto e la solidarietà dei colleghi e del-
l'Associazione. Nello scorso mese di agosto ha portato un 
pacco-dono, con parole di conforto e l'augurio di una pronta 
guarigione, ai Soci M.llo Gino SACILOTTO e M.llo Luigi 
ACCONCIA, ricoverati nel locale Ospedale Civile. 

GORIZIA 

La Sezione ANPS di Gorizia ha concesso a quattro Soci 
bisognosi un sussidio di L . 80.000 ciascuno. 

Il  Consiglio di Sezione, sensibile ai bisogni degli associa-
ti, si augura di poter, in avvenire, manifestandosene le neces-
sità, intensificare questa assistenza. 

GORIZIA 

Hanno offerto alla Sezione un contributo volontario i 
soci: FRANZON Rinaldo L . 25.000; NADALUTTI Dino 

L . 5.000; PEDRON Igino L . 5.000. 
Il  Presidente ed il  Consiglio di Sezione ringraziano i pre-

detti soci per la loro sensibilità e il  loro attaccamento al Soda-
lizio. 

GORIZIA 

Il  14 settembre 1985, un gruppo di 22 Soci e familiari della 
Sezione ANPS di Gorizia, guidati dal Presidente BUMBA-
CA, ha partecipato ad una gita sociale organizzata dalla 
Sezione di Trieste a Cornuda, in Provincia di Treviso. 

Alla gita hanno partecipato anche numerosi soci e fami-
liari  della Sezione di Udine, con a capo il  Presidente 
CECUTTI; il  Vice Presidente Nazionale Dr. TRANQUIL-
LIN e l'ex Cappellano della Polizia Don FELTRIN, che è 
stato affettuosamente festeggiato da tutti i presenti, memori 
dei tempi in cui svolgeva la sua instancabile opera di fraterna 
assistenza spirituale al personale della P.S. del Friuli-Vene-
zia Giulia. 

I Soci della Sezione di Gorizia desiderano esprimere il più 
vivo ringraziamento al Presidente della consorella di Trieste, 
DIO DA TO, per avere offerto loro, ancora una volta, Tocca-
sione di unirsi ai Soci triestini e udinesi per trascorrere 
insieme una lieta giornata. 

FOGGIA 

// 25 giugno 1985 è stata Celebrata la Festa della "Polizia 
di Stato" presso la vecchia Questura. 

Alla Cerimonia erano presenti il  Prefetto, il  Questore, 
Funzionari della Prefettura e Questura, alte Autorità Militari 
e Civili;  la Cerimonia Religiosa è stata Officiata dall'Arcive-
scovo Metropolita di Foggia Mons. Salvatore DE GIORGI. 

Presente la Bandiera dell'Associazione Nazionale della 
Polizia di Stato portata dal 1" Porta Bandiera - Sindaco Sup-
plente Cav. Pasquale Valente e numerosi Soci. 

FOGGIA - Fest a dell a Polizia , Presidente , Bandier a e Soci . 

FOGGIA 

Anche per la stagione estiva 1985 i Soci iscritti alla 
Sezione Provinciale dell'A. N. P. S. di Foggia e i loro familia-
ri, hanno usufruito a turno dello Stabilimento balneare della 
P.S. nella Città di SI PONTO. 

Con l'occasione la Sezione ringrazia il  Questore di Fog-
gia Dr. Giovanni ROSA e il  Comandante il  Gruppo della 
Polizia di Stato di Foggia Vice Questore Agg. Dr. Giorgio 
GA ETÀ per l'assistenza offerta ai soci ANPS. 
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Dal 27 agosto al 2 settembre 54 soci hanno effettuato una 

gita a Parigi, visitando i suoi monumenti più famosi: i Giar­

dini del Lussemburgo, Piazza Vendóme, la Sorbona, la 

Torre Eiffel, Notrè Dame, il Louvre (dove i gitanti hanno 

ammirato il famoso quadro della Gioconda), la Piazza dei 

Pittori a Mont-Martre, l'Arco di Trionfo, gli Champs-Ely-

sées, il Quartiere Latino, i famosi Boulevards, la Reggia di 

Versailles e quella di Fontainebleau, la Parigi del 2000 con i 

colossali grattacieli. Non poteva mancare naturalmente il 

giro sulla Senna in battello ed una serata al famoso Moulin 

Rouge, tempio del can-can. 

GENOVA - Viaggi o a Parigi , un grupp o dei gitanti . 

GORIZIA 

//15 settembre su invito del Presidente Nazionale dell'As­

sai /azione Famiglie Caduti e Dispersi in Guerra, Dante 

LATTANZI, la Sezione con una delegazione guidata dal 

Presidente BUM BACA, ha partecipato alla imponente 

manifestazione della GIORNATA DEL DISPERSO IN 

GUERRA, svoltasi sul colle ove sorge il maestoso sacrario 

della ARA PACIS a Medea (Gorizia). 

Sono stati resi gli onori militari ai Gonfaloni decorati di 

medaglia d'Oro di Gorizia, Trieste, Venezia e Monfalcone. 

Ila rappresentato il Governo il Sottosegretario alla 

Difesa On. Tommaso BISAGNO, il quale, dopo aver depo­

sto una Corona nel Sacrario, ha pronunciato un significativo 

discorso. 

Alla cerimonia hanno partecipato anche numerose Auto­

rità Diplomatiche di diversi Paesi ex belligeranti e ha parlato 

l'Ambasciatore del Senegal. 

Durante la cerimonia una formazione delle Frecce Trico­

lori ha sorvolato il Colle di Medea. 

LA SPEZIA 

Su invito del Comandante in Capo del Dipartimento 

Militare Marittimo Alto Tirreno e del Presidente del Comi­

tato Provinciale dell'Associazione Nazionale Famiglie 

Caduti e Dispersi in Guerra, la Sezione ha partecipato, con 

una Rappresentanza e la Bandiera, alla cerimonia perla cele­

brazione della " Giornata del Disperso in Guerra" , che ha 

avuto luogo nel Piazzale del Marinaio il 15 Settembre 1985. 

Dopo la S. Messa, officiata da un Cappellano Militare di 

fronte al Monumento ai caduti, sono stati letti la Preghiera 

del Disperso in Guerra ed il Messaggio del Capo dello Stato. 

Il Presidente del Comitato Provinciale dell'Ass. ne Fami­

glie Caduti e Dispersi in Guerra ha deposto una corona di 

alloro sul Sagrato del Monumento ai Caduti. 

Hanno reso gli Onori Militari un Picchetto Armato e la 

Fanfara del Dipartimento Militare Marittimo. 

GORIZIA 

// 22 settembre 1985 ricorreva il 5"  anniversario della 

scomparsa del compianto Col. di P.S. Bruno SORLI, che fu 

ottimo Comandante del Gruppo Guardie di P. S. di Gorizia 

dal 1973 al 1978. La vedova Signora Nives SIMONIT, Socia 

simpatizzante, ha elargito alla Sezione L. 100.000 per ono­

rare la memoria del marito. Il Consiglio ed i Soci della 

Sezione ANPS ricordano il Col. SORLI con sincero rim­

pianto e ringraziano la Signora SIMONIT per il suo nobile 

gesto. 

GORIZIA - Il Col . di P.S. Brun o Sorl i mentr e pronunci a l'allocuzion e 
durant e la Fest a dell a Polizi a dell'ann o 1974. 

LA SPEZIA 

/ Soci sotto elencati hanno versato, in favore della Sezio­

ne, un contributo volontario dell'importo indicato a fianco di 

ciascun nominativo: 

BORROMEO Mario L. 10.500; CAPUTO Giuseppe L. 

10.000; CASTIGLIONE Decimo L. 10.000; CORVI Lino 

L. 2.000; DE ANGE LI S Salvatore L. 10.000; D'ELIA Gae-

lanu (vedova AVALLONE) L. 5.000; FACCIOLI Gio­

vanni L. 5.000; FAILLA Salvatore L. 5.000; FLORIO Santi 

L. 1.000; GABETTI Gildo L. 2.500; GALLO Baldassarre 

L. 5.000; GASTONE Piero L. 10.000; GIAN ARDI Ezio L. 

1.000; MALONI Nino L. 3.000; MANZONI Agostino L. 

15.000; MARCHETTO Elisa (vedova GIACOMELLI) L. 

5.500; MARZIO Silvio L. 10.000; MENDOLA Alfio L. 

5.000; MIGNANI Mario L. 10.000; NERI Eros L. 5.000; 

OLIVETI Adolfo E. 5.000; PAGLIARI Giorgio L. 2.000; 

PISANI Dino L. 10.000; RICCHETTI Rina (vedova DI 

GENNARO) L. 15.000; TANCA Giuseppa (vedova SAN­

NA) L. 5.500; TOT ARO Vincenzo L. 10.500; TRAPANI 

Antonino L. 5.000; TULLO Ostilio L. 2.400; VINCI­

GUERRA Lorenzo L. 3.000; ZANOTTI Raffaello L. 

10.000 Nove Soci L. 500pro-capite L. 4.500. Per un totale di 

L. 203.400. 

RIETI 

// 25 giugno 1985 è stata celebrata a Rieti la Festa della 

Polizia, a cui ha partecipato una rappresentanza della locale 

Sezione ANPS con la Bandiera. 

SPOLET O 

L'8 giugno, presso la sala delle riunioni del Commissa­

riato della Polizia di Stato di Spoleto, indetta dalla locale 

Sezione ANPS, si è svolta una piccola ma significativa mani­

festazione, alla presenza del Procuratore Capo della Repub­

blica, Dr. Raffaele MAGGIORE, del Questore di Perugia, 

Dr. Francesco TRIO e del Dirigente l'Ufficio di P.S., V. 
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Questore Dr. Raffaele MIELE. 

Durante la cerimonia il Presidente MI ANO ha illustrato 

10 scopo del sodalizio ed ha consegnato diplomi di Beneme­

renza ai signori Quinto BALZANO, Ezio VIOLA, Luciano 

TARLI, Giuseppe ARDIZZONE, AngeloSPAMPINATO 

(Funzionario Dirigente del Ministero della Difesa), Dr. 

Enrico PASQUALUCCI (Primario del locale Ospedale S. 

Matteo), figlio del compianto V. Questore PASQUALUC­

CI, già Capo di Gabinetto della Questura di Perugia. La 

manifestazione si è conclusa con un pranzo sociale. 

SPOLET O 

// 25 giugno ha avuto luogo, presso la caserma " Mario 

Grecchi" , sede del comando Gruppo provinciale della Poli­

zia di Stato di Perugia, la cerimonia del 133"  anniversario 

della fondazione del Corpo delle Guardie di P.S., alla pre­

senza del Prefetto Dr. Giuseppe GIUFFRIDA, delle mas­

sime Autorità Regionali e provinciali, civili e militari e della 

Onorevole Alba Scaramucci di Perugia. 

Su invito formale del Questore di Perugia, T A.N.P.S. di 

Spoleto ha partecipato alla cerimonia con il suo Presidente 

Paolo MI ANO; il Vice Presidente Alfredo FRESCURA, il 

Segretario Economo Sergio Paolo TARLI, un folto gruppo 

di soci e la Bandiera. 

Durante la cerimonia il Presidente della Sezione, Paolo 

MIA NO, in rappresentanza di tutti gli ex Poliziotti della pro­

vincia di Perugia, ha salutato le Autorità e tutti i presenti ed 

ha consegnato due targhe ricordo dell'A.N.P.S. al Dr. Giu­

seppe GIUFFRIDA e al Dr. Francesco TRIO, rispettiva­

mente Prefetto e Questore di Perugia. 

Durante il discorso ufficiale, il Questore TRIO ha messo 

in evidenza l'opera che svolge TA.N.P.S., nel mantenere 

sempre vivo il rapporto di fratellanza e di cameratismo tra il 

personale in congedo e quello in attività di servizio, ed anche 

11 ruolo dei Soci Benemeriti, rappresentati da liberi cittadini 

che, tramite TA.N.P.S., si avvicinano agli operatori di Poli­

zia. 

SPOLET O 

// 18 settembre, il Presidente della Sezione Paolo MIA-

NO, il Segretario Economo Sergio Paolo TARLI e il Sin­

daco Revisore Luigi COSSO, su formale invito del Direttore 

Capo del Carcere di massima sicurezza di Spoleto, Dr. Mas­

simo DE PASCAL1S, hanno partecipato alla manifesta­

zione per il 125"  anniversario della costituzione del Corpo 

degli Agenti di Custodia. 

E stata poi celebrata nello storico Duomo la S. Messa in 

suffragio dei Caduti del Ministero di Grazia e Giustizia e 

delle Forze dell'Ordine, officiata dall' Arcivescovo di Spole­

to, assistito dal Capitolo Arcivescovile al completo. All'ome­

lia, Mons. ALBERTI ha esortato gli Agenti di Custodia a 

considerare il loro servizio come una missione rieducativa. 

Dopo il rito religioso il Direttore del Penitenziario ha 

tenuto un breve discorso rivolgendo un caloroso invito a tutti 

gli ex Agenti di Custodia, ed a quelli in servizio, a costituirsi 

in Associazione, imitando il bellissimo esempio della Sezione 

A.N.P.S. di Spoleto. 

FIRENZE 

La Sezione ANPS ricorda con particolare rimpianto il 

socio BARTOLINI Renato, M.llo di 1"  CI. Se. (r), nato a 

Firenze, il 26 giugno 1921. 

Fu collocato in congedo nel giugno 1978, dopo aver pre­

stato circa 38 anni nel disciolto Corpo delle Guardie di P.S., 

di cui 25 anni presso il locale Ufficio Politico, disimpe­

gnando gravosi servizi di ordine pubblico, ed altri di mas­

sima riservatezza, dimostrandosi all'altezza, sia per la serietà 

e capacità. Aveva combattuto nella seconda guerra mondia­

le, ed era decorato di due Croci " Al Merito"  di guerra. 

Di carattere buono e di sentimenti religiosi, molto affezio­

nato alla famiglia, nonché verso i colleghi e subalterni. 

La sua scomparsa, è stata per la Sezione ANPS di Firen-

SPOLET O - 25-6-1985 - Fest a dell a Polizia . 
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ze, una perdita " preziosa" , come amico e collaboratore. 

Alla moglie Vera ed al figlio Roberto, la Presidenza 
Nazionale, il Consiglio ed i Soci della Sezione fiorentina, rin­
novano le loro sentite condoglianze. A questa si associano i 
lettori di Fiamme d'Oro. 

TERNI 

// 25 giugno, nella Caserma " RAO Carmelo" , si è cele­
brato il 133"  Anniversario della costituzione della Polizia di 
Stato. 

Su invito del Questore Dott.ssa Anna Maria NIGLIO, il 
Consiglio di Sezione con Bandiera e un numeroso gruppo di 
Soci, hanno partecipato alla solenne cerimonia. 

Erano presenti il V. Prefetto Vicario BRANCA TI Benito 
in sostituzione del Prefetto DE MARIN1S Federico Socio 
Onorario, ricoverato in ospedale, al quale vanno i nostri più 
fervidi auguri di una pronta guarigione; il Questore, il Capo 
divisione del personale SABBATINI Mario, il V. Questore 
agg.to SPAGNOLO Antonio, comandante della Sezione 
Polstrada. Autorità Civili e Militari, rappresentanze dei vari 
Reparti di stanza in Terni, delle Ass.ni d'Arma dei C.C. e 
della Guardia di Finanza con Bandiere e un folto gruppo in 
divisa e in borghese di Sovrintendenti, Assistenti ed Agenti, 
liberi dal servizio. 

TERNI - 25 giugno , Fest a dell a Polizia : le Sezion i ANPS e Ass . carabi -
nieri , co n bandiera . 

Ha officiato il rito religioso Mons. Franco GUALDRI-
NI, Vescovo della Diocesi di Terni, Narni ed Amelia. 

Il Questore Dott.ssa Anna Maria NIGLIO, dopo aver 
letto i telegrammi augurali del Presidente della Repubblica, 
del Ministro dell'Interno e del Capo della Polizia, ha pronun­
ciato una breve quanto significativa prolusione, al termine 
della quale a tutti i presenti è stato offerto un rinfresco. 

TORINO 

Il 14 settembre, una rappresentanza della Sezione, con 
Bandiera, ha partecipato alle seguenti manifestazioni, svol­
tesi congiuntamente nella caserma " Cernala" : 

— Giornata in onore delle Medaglie d'Oro al Valor Militare 
d'Italia; 

— Giuramento, in forma solenne, degli Allievi Carabinieri 
Ausiliari del 115"  corso; 

— Giornata del Carabiniere Anziano. 

TORINO 

// 25 giugno una rappresentanza della Sezione A.N.P.S. 
ha partecipato alla ricorrenza annuale della " Festa della Poli­
zia"  tenutasi presso l'Auditorium della RAI. 

Alla manifestazione hanno preso parte: il Prefetto, il 
Questore, il Procuratore della Repubblica, i Presidenti della 
Regione Piemonte e della Provincia di Torino, il Sindaco ed 
altre Autorità Civili e Militari, nonché rappresentanze Com­
battentistiche e d'Arma. 

TORINO - 25-6-1985, Fest a dell a Polizi a - Le Sezion i ANPS e Carabinier i 
co n la bandiera . 

// 23 giugno la Sezione ha organizzato una gita a Castel-
nuovo Don Bosco (Colle Don Bosco). 

Iti delta località, dopo aver visitato il Santuario, assi­
stendo alla Santa Messa, e i luoghi dove nacque il Fondatore 
dell'Ordine dei Salesiani, la comitiva si è portata presso un 
nolo ristorante. Al termine del pranzo è stata effettuata una 
lotteria. 

Alla gita hanno partecipato circa 100 persone fra soci e 
familiari. 

TORINO - Git a a Castelnuov o Don Bosco . 

BELLUN O 

// 23 settembre, presso il Salone del Palazzo del Governo 
in Prefettura, il Sottosegretario agli Interni On. Marino 
CORDER e il Prefetto Dr. Salvatore CASSISI, hanno con­
segnato diplomi ad un gruppo di insigniti di onorificenze del­
l'Ordine al Merito della Repubblica Italiana. 

Alla cerimonia sono intervenuti, oltre ai parlamentari e i 
Sindaci della provincia, il Gen. Eugenio MOCCHI, Coman­
dante il Presidio Militare, il Vescovo di Belluno e Feltre 
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TREVISO 

25 agost o '85, Casell o di Altivol o (Treviso ) - Bandier a e soc i 
all o scopriment o di un cipp o a ricord o dei cadut i dell a Polizia . 

Mons. Maffeo DUCOLI e altre Autorità, un folto pubblico 
di amici e parenti. 

Nel breve discorso di circostanza TOn. CORDER ha 
esaltato il valore morale della manifestazione ponendo in 
rilievo i meriti degli insigniti, fra i quali sono da segnalare i 
Soci Ordinari della Sezione Provinciale ANPS di Belluno 
Antonio BETTIN e Riccardo EOI. 

La cerimonia si è conclusa con un rinfresco offerto dalla 
Prefettura. 

CUNEO 

// 28 settembre, presso la Chiesa di " S. Ambrogio" , è 
stata celebrata una Messa in occasione della Festa di S. 
Michele Arcangelo, Patrono della Polizia. 

Erano presenti il Questore, Dirigenti della PS. ed agenti 
in servizio, nonché una rappresentanza di soci della Sezione. 

FAENZA 

// 26 settembre a cura della locale Sezione dell'Associa­
zione Nazionale Famiglie Caduti e Dispersi in Guerra, ha 
avuto luogo presso il locale cimitero di Guerra del Common­
wealth, una cerimonia per ricordare i Caduti di tutte le Guer­
re, a cui ha partecipato, col patrocinio della Regina d'Inghil­
terra, il Presidente della Royal British Legion, Generale Sir 
Patrick Howard Dolson K. C. B., nonché un gruppo di fami­
liari dei caduti, ambasciatori o diplomatici dei sei Paesi i cui 

FAENZA - 26 settembr e 1985: la Bandier a dell a Sezione . 

caduti riposano nel cimitero (India - Nuova Zelanda - Sud 
Africa - Australia - Canada - Gran Bretagna) e Associazioni 
Combattentistiche e d'Arma fra cui la rappresentanza della 
Sezione ANPS, studenti, autorità civili e militari. 

Al Tempio dei caduti, posto nel centro storico, è stata 
accesa una fiaccola, portata al Cimitero da una staffetta com­
posta da orfani e vedove di guerra e reduci di varie armi. Poi 
si è svolto un rito religioso secondo il culto anglicano, al ter­
mine del quale ha preso la parola il Sindaco di Faenza, che ha 
portato il saluto della cittadinanza, seguito dal rappresen­
tante inglese che ha parlato a nome del Commonwealth. 

La manifestazione si è conclusa con le note del silenzio. 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLA MARCA TREVIGIANA 

un istitut o 
a misur a 
dell'operator e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ATTIVITÀ ASSOCIATIVA 

La Sezione ha partecipato alle seguenti cerimonie: 
Festa delTArma dei Carabinieri (5 giugno); Festa della 
Guardia di Finanza nell'Anniversario della fondazione (21 
giugno); festa della Polizia di Stato (25 giugno); XXV gior-
nata a ricordo dei caduti Senza Croce al Sacrario di Monte 
Zurrone (quota 1000) Roccaraso (30 giugno); Manifesta-
zione religiosa al Sacrario dei Caduti di tutte le Guerre (Torre 
Onore) Napoli (22 settembre); Festa di S. Michele Arcangelo 
Patrono della Polizia di Stato (28 settembre). 

Il  Presidente Cav. Artemio TOMMAS1NI, il  V. Presi-
dente Gelsomino TRIESTE, il  Segretario Economo Cav. 
BARBAROSSA Angelo e il  Sindaco Cav. FORTINO 
Michele, sono stati ricevuti il  27 settembre dal Questore 
Comm. Dott. Ugo TOSCANO, al quale è stato consegnato 
un promemoria con alcune richieste di carattere sociale, per 
la cui definizione si richiedeva un autorevole intervento da 
parte dello stesso. 

Il  Questore, preso atto di quanto desiderato, ha promesso 
il  suo appoggio per la risoluzione, nei limiti  del possibile, di 
quanto richiesto. 

VITERBO 

Dal 1 al 5 luglio la Sezione ha effettuato una gita sociale, 
alla quale hanno partecipato 50 soci e familiari. Meta pre-
scelta sono stati i laghi della Lombardia. La gita è iniziata 
con la visita della città di Parma, per proseguire con una 
escursione al lago e alla città di Como. 

PISA 

// 22 settembre, presso un ristorante di Tirrenia, ha avuto 
luogo il 3" convivio organizzato dall' Associazione Nazionale 
della Polizia di Stato - Sezione di Pisa. 

Erano presenti alla riunione circa 130 persone tra soci in 
pensione ed in attività di servizio. 

Durante la riunione sono stati offerti omaggi alle signore 
e sorteggiati vari premi consistenti in quadri di autore, radio-
line, penne stilografiche, stampe, graziosi capi di abbiglia-
mento ed altro. 

Anche a mezzo di tali manifestazioni, riportate dalla 
stampa e dalle televisioni locali, la Polizia (come istituto 
democratico a salvaguardia dei cittadini) entra nell'animo 
della gente, ed è anche per questo che a Pisa la Polizia è 
rispettata e stimata più che altrove. Tali incontri hanno un 
fine che coincide con quello della Amministrazione, cioè di 
presentare l'immagine di una Polizia unita, ricca di fraternità 
tra colleghi a riposo ed in attività di servizio. 

TRIESTE 

Su invito del Comando in Capo del Dipartimento Mili-
tare Marittimo dell' Adriatico di Ancona, la Sezione ha parte-
cipato, con la Bandiera, alla cerimonia per la consegna uffi-
ciale alla Marina Italiana dell'Incrociatore FI A "Giuseppe 

Nei giorni seguenti i gitanti hanno visitato Varese, Luga-
no, il  Lago Maggiore con escursione in battello alle Isole 
Borromee, Arona e il  Lago d'Orta. Durante il  viaggio di 
ritorno, sosta a Pavia per visitare la insigne Certosa. 

A Gavirate, sul lago di Varese, i soci viterbesi hanno 
incontrato una rappresentanza di soci di quella sezione, gui-
data dal Presidente Mario MERLO, che ha salutato i gitanti 
e ha brindato con loro alle fortune della Associazione. 
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Garibaldi", trovando posto nello schieramento a bordo della 
Nave. 

Dopo l'incontro in Piazza Unità d'Italia, tutte le Associa-
zioni d'Arma, tra cui la rappresentanza della Sezione, hanno 
sfilato fino alla Stazione Marittima, al seguito del Picchetto 
d'Onore, con la Banda della Marina. 

1 soci della Sezione hanno assistito alla Cerimonia svol-
tasi alla presenza del Presidente del Consiglio Onde Bettino 
CRAXI, del Ministro della Difesa Onde Giovanni SPADO-
LINI, delle massime Autorità civili  e religiose della Regione 
"Friuli-Venezia Giulia". 

PERETO 

Come già programmato in sede di assemblea generale, la 
Sezione ha effettuato le seguenti gite sociali: 

a giugno, per la durata di tre giorni, la comitiva ha visitato 
il  Lago di Garda, Cembra, Merano, Bolzano, Guastalla, 
Pisa. In quest'ultima località, alla presenza di rappresentanti 
della locale Sezione, si è svolta una breve cerimonia di saluto 
con scambio di targhe ricordo; 

la seconda gita, il  7 settembre, ha avuto uno scopo princi-
palmente di culto, con la visita di S. Gabriele, meta di molti 
pellegrinaggi sia religiosi che turistici, data la sua vicinanza al 
Gran Sasso d'Italia. 

Di qui la comitiva si portava in Mosciano S. Angelo per 
rendere omaggio alla tomba dell'Allievo Sottufficiale Setti-
mio Passamonti, assassinato in servizio nel 1977, al quale è 
intestata la Sezione. 

Alla presenza dei familiari e di tutti i presenti, veniva 
ricordata la figura del PASSAMONTI ed il  significato 
morale e sociale del suo sacrificio. 

SALERN O 

Il  29 settembre, Festa di S. Michele Arcangelo, Patrono 
della Polizia, nel porticato antistante l'ingresso della Questu-
ra, è stata celebrata una Messa officiata dall'Arcivescovo Pri-
mate di Salerno, Mons. Guerino GRIMALDI. 

Al termine della cerimonia religiosa è stata scoperta una 
lapide - apposta sul lato destro della Questura - in memoria 
dell'Agente scelto DE MARCO Mario e dell'Agente BAN-

La Bandiera , il Commissari o e la scort a durant e la S. Messa . 

7 settembr e 1985 - Il parroc o di Pereto , Don Vincenz o Di Mario , dinanz i 
all a Tomb a dell'Ali . Soft . Settimi o Passamont i M.A. al V.M., in 
Moscian o S. Angelo . 

PERETO - Sost a all a Piazza del Duom o di Pisa . 

Il Dott . Antoni o Gatto legg e l'allocuzion e commemorativa . 

DIERA Antonio, caduti in Salerno il  26 agosto 1982 in con-
flitto con terroristi. 

Nell'occasione il  Questore, Dottor Antonio GATTO, ha 
pronunciato un discorso commemorativo. 

Alla cerimonia sono intervenute le massime Autorità 
civili  e militari della Provincia, nonché Funzionari dell'Ispet-
torato di Napoli con il  Generale Dott. Giovanni PIZZI. 

La Sezione ANPS è intervenuta con la bandiera, con il 
Commissario della Sezione Colonnello di P.S. (a) Dott. 
MONTORO Calogero e numerosi soci. 
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ORIZZONTALI: 1) Reale, evidente; 9) Stella dell'Orsa 
Maggiore; 10) Città dell'Arabia Saudita; 13) Il Bel di Mau-
passant; 14) Violenta tempesta; 15) Cittadina della Riviera 
ligure; 17) Un po' irritante; 18) Nota musicale; 19) Un sinda-
cato italiano; 21) Iniz. di Celi; 23) Centro d'allevamento di 
cavalli in Slovenia; 24) In mezzo allo starnazzare; 26) Bel-
lissimo fiore inodore; 30) Ordine di fermata; 32) Nome di 
donna; 33) Un ciclista; 34) Il si tedesco. 

VERTICALI: 1) Filosofa e matematica greca del III secolo; 
2) Lago italiano; 3) Altrimenti; 4) Salerno; 5) Si ammirano 
ad Alberobello; 6) Il giorno appena trascorso; 7) Tessuto 
trasparente; 8) La capitale delle Filippine; 11) Le vocali di 
Pisa; 12) Una Diana dello schermo; 16) Colpo di stato; 19) 
Deserto tra Egitto ed Israele; 20) Arma a forma di scure; 22) 
Stato africano; 25) Gruppo Terrorista Basco; 26) Cagliari; 
27) Obiezione; 28) Lupo senza vocali; 29) Simbolo dell'iri-
dio; 31) Livorno. 

1 2 3 • 4 5 6 7 8 

9 •  10 • 
11 •  12 •  13 

•  14 •  15 

16 17 •  18 • 
19 20 21 

•  22 •  23 

24 •  25 •  
26 •  27 •  28 

•  29 •  30 

31 •  32 

Orizzontali : 1. Miguel , cantante , 
figli o di una celebr e Lucia ; 4 Frutt i 
lanuginosi ; 9. Antenati ; 10. Animal i 
astutissimi ; 11. Articol o femminile; 
12. Si appon e in calce ; 13. Sua 
Eminenza ; 14 Parti del pianoforte ; 
15. Non sempr e lo si paga;  16. Ab-
bellita , ornata ; 18. Period i geologici ; 
19 I destinatar i della pubblicità ; 22. 
Avverbi o di tempo ; 23. Uno degl i 
Stati Uniti ; 24. Minuscol o uncino ; 
25. Congiungere , saldare ; 26. Nota 
musicale ; 27. Finiscon o nel carnie -
re; 28. Particell a nobiliare ; 29. Sino-
nimo di prezzo ; 30. Una sigl a com -
merciale ; 31. Una Corte che giudi -
ca; 32. Gross a cord a marinaresca . 

Verticali : 1 Grande romanzier e 
francese ; 2 Avverbi o di luogo ; 3 
Pronom e riflessivo ; 4. Vi si metton o 
gli spiccioli ; 5. Una bella Maria Gio-
vanna ; 6 Sigla societaria ; 7. Parti -
cella pronominale ; 8 Un mare gre -
co; 10. Nella Trimurt i indiana ; 12. 
Uno spettacol o scadente : 13. Pre-
parato da laboratorio ; 14. Perso-
naggi o dei "Pagliacci" ; 15. Le naric i 
del cavallo ; 17. Verità di fede ; 18. 
Un anestetico ; 20. Sterile , infecon -
do; 21. Al contrario ; 24. L'inizi o del 
giorno ; 25. Un immens o Paese (si-
gla) ; 27 Successivamente , quindi ; 
28. Fiume russo ; 29. Come Sopra ; 
30. Preposizion e semplice . 

L'ATTRICE 

Format e le sette parol e definit e e 
scrivetel e nello schem a ai numer i 
corrispondent i Nel settor e a bord o 
doppi o leggeret e verticalment e il 
nom e e il cognom e di una popolar e 
s t t r i C G 

AP BAL CA CA DI LI MA NAN NE NI 
NI O PA PUN SCAL SE TE TO TRE 
TRO VAL 
Definizioni : 1. Molto furbo ; 2. Una 
farfall a diurna ; 3. Si prend e sul tac-
cuino ; 4. Riccard o pilot a di Formul a 
Uno; 5. Renata cantant e lirica ; 6. 
Corron o all'ippodromo ; 7. Gianna 
cantante . 

Con le sillab e elencat e format e le 
parol e definit e e scrivetel e nel ca-
sellari o ai numer i corrispondenti . 
Nella colonn a bordat a leggeret e 
nom e e cognom e di uno scrittor e 

CA CHE CHE CI CO DOR FRE LE 
LE LI LI LIA LO MI MI MO NA NE NI 
NO NO PA PA PAL PEL POL RE RE 
REN SEL SI SPOR TA TA TE TEN 
TI TRO VA VAN VIO 
Definizioni : 1 II nome dell'attor e 
Placido ; 2. Sono anche nere nel 
cruciverba ; 3. Bisognos e di una 
buon a lavata ; 4. Organ i della respi -
razione ; 5. L'ultim o numer o nel gio -
co del lotto ; 6. Si dà per rallentare ; 7. 
Riposare. , a occh i chiusi ; 8. Docu-
mento indispensabil e per guidar e 
l'automobile ; 9. Silvi o che scriss e 
"L e mie prigioni" ; 10. Reperire , rin -
venire ; 11. L'isol a dell'Etna ; 12. 
Strument o suonat o con un archet -
to; 13. Il centravant i cerca di man-
darlo in rete ; 14. Quell i lontan i non 
sono stretti . 
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ORIZZONTALI: 1) Effige di Santo nel culto dei Russi; 5) 
Membro di associazione; 10) Oristano; 11) Stati Uniti d'A-
merica; 13) Unità di pressione equivalente a un millimetro 
di mercurio; 14) Patriarca che si salvò dal diluvio; 16) Moto 
violento e disordinato dell'animo; 18) Metà del nichel; 19) 
Mostro dalle molte teste; 21 ) Erba che somministra il tè; 23) 
La città del panforte; 24) Genere di piante leguminose, che 
vivono nei paesi tropicali; 26) Antenata; 29) Sapore aspro; 
31 ) Modo di richiamare l'attenzione altrui; 33) Città di Sira-
cusa; 35) Si dice padre dei vizi; 37) Prefisso che indica zol-
fo; 39) Centro elaborazione barometrica; 41 ) Città del Giap-
pone; 43) Sigla di Arezzo; 44) Il continente più vasto; 46) 
Nome di uomo; 48) Strumento di lavoro per falegnami; 49) 
Piccolo fungo biancastro, parassita della vite. 

VERTICALI: 1) I componenti di un elettrolito che vengono 
separati dalla corrente; 2) Dirupo, parete rocciosa scosce-
sa; 3) Nuoro; 4) Gli dei nella mitologia nordica; 6) Otto 
abbreviato; 7) Preposizione; 8) Nome scientifico di piante 
quali il giaggiolo; 9) Grande vaso di terracotta; 12) Arcano 
a metà; 15) Germoglio verde del quale si riveste la terra; 17) 
Spiazzo davanti alla casa colonica; 20) Custode dai cento 
occhi; 22) Padre del padre o della madre; 25) Pianta erba-
cea simile al frumento; 27) Espressione usata per ordinare 
un'interruzione; 28) Ambito premio cinematografico; 30) 
Porto del Giappone; 32) Associazione Italiana Artigiani ; 34) 
Atto del restituire; 36) Capitale della Norvegia; 38) Estremi-
tà; 40) Si chiede la replica; 42) Unione Donne Italiane; 45) 
Ascoli Piceno; 47) Al centro di Dodo. 
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I T A L I A 
26/8/1985: u n francobollo da L. 600 celebrativo del VII Con-

gresso Mondiale dell'O.N.U. sui prob lemi della prevenzione 

del crimine. 

SAN MARINO 
11/9/1985: una serie di valori postali in omaggio ad Ales-

sandro Manzoni, nel II Centenario della nascita, per ricordare 

uno dei maggiori poeti e letterati ita liani con u n ritratto ideale 

che celebra l'autore attraverso la sua opera ed i suoi personag-

gi. Nella serie sono illu strati tre episodi dei "Promessi Sposi" 
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scelti tra i più noti, e cioè : l'incontro di Don Abbondio con i bra-
vi, il tentativo d i imporre al pavido curato la benedizione del 
matrimonio ed un'immagine della peste a Milano. I tre valori 
sono da L. 400, 450, 600 per u n totale di L. 1.450. Tiratura 
450.000 serie complete. 

Nello stesso giorno è stato emesso u n francobollo relativo 
ai "Campionati Mondiali di Pesca", per ricordare la partecipa-
zione della squadra di San Marino ai campionati di pesca spor-
tiva che hanno avuto luogo a Firenze, su ll'Arno, il 14 e 15 set-
tembre 1985. Il francobollo è da L. 600 e la tiratu ra d i 450.000 
esemplari. 

GR AN BR ET A GNA 
30/7/1985: una serie di 4 francobolli per celebrare il 350° 

anniversario dei servizi postali per i l pubblico; il 31 luglio 1635 
Re Carlo I emise u n proclama nel quale dichiarava che per la 
prima volta sarebbe stato possibile spedire posta privata con 
la Posta di Stato. I valori dei francobolli sono i seguenti: 17p 
Datapost, 22p postbus, 31p consegna pacchi, 34p consegna 
della corrispondenza locale. 

I T A L I A '85 - Esposi z ione Mondiale di F i l at e l i a 
Roma ospiterà dal 25 ottobre al 3 novembre l'Esposizione 

Mondiale di Filatelia denominata "Ita lia '85". 

La complessa organizzazione, curata in ogni particolare dal 

E S P O S I Z I O N E M O N D I A L E D I F I L A T E L I A 

R O M A 2 5 - X 3 - X I 1985 
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CAMPIONATI MONDIALI DI PESCA 

SAN MARINO 
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Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni, con la colla­
borazione della Federazione fra le società filateliche italiane e 
della F.I.P., consentirà d i far conoscere anche ai giovani le att i ­
vità filateliche in rapporto alla loro importanza culturale ed ai 
fini educativi e ricreativi. 

L'esposizione si articolerà secondo i l regolamento della 
F.I.P., che è i l massimo organismo che associa i filatelisti di 
tut to i l mondo ed ha lo scopo di promuovere la filatelia in ogni 
nazione ed i n ogni settore, di rafforzare i rapporti di amicizia e 
di collaborazione fra i filatelisti stessi, d i far conoscere la filate­
lia nei suoi sviluppi, di favorire gl i scambi internazionali della 
ricerca, di suscitare l'interesse per i concorsi internazionali. 

L'esposizione filatelica comprenderà classi e settori diver­
si: filatelia tradizionale, stona delle poste, classe di interi 
postali, aereofilatelia, letteratura, filatelia giovanile, ammini­
strazioni postali, musei postali, stamperie di francobolli, artisti 
ed incisori. A g l i espositori verranno consegnati attestati di 
partecipazione e premi nazionali ed internazionali. Visitatori 
ed appassionati, oltre ad ammirare le collezioni, potranno assi­
stere a presentazioni audiovisive, conferenze, incontri e sfo­
gliare edizioni d'arte, d i tecnica e per la collezione, nonché 
periodici sulla filatelia di ogni Paese 

L'Amministrazione delle PP.TT. emetterà per tale occa­
sione tre foglietti . I l primo raffigura nove francobolli degli anti­
chi Stati Italiani, tiratura 3.000.000 di foglietti in vendita a L. 
2.700 l'uno; il secondo foglietto è composto da cinque pezzi 
raffiguranti francobolli tra i più rappresentativi del mondo, 
tiratura 3.000.000 di foglietti a L. 2.500 l'uno; i l terzo foglietto 
è composto da due francobolli che raffigurano il "Penny nero" 
di Gran Bretagna (1840) e il "5 cent, nero" del Regno di Sarde­
gna (1851), la tiratura sarà indicata alla chiusura della manife­
stazione, i l costo è di L. 4.000 l'uno. Tale foglietto potrà essere 
acquistato presso gli Uffici Temporanei P.T. att ivati nella sede 
della manifestazione "Italia '85" (CIR - Centro Internazionale 
Roma - Via Aurelia, 619), nella misura di un esemplare pei 
ogni biglietto d'ingresso, i l cui costo è di L. 1.000 

SOCI... AMICI SCOMPARSI 

CONTERNO ALBERT O 
TORINO 9-6-1985 

GONFIANTINI ATHOS 
COMO 13-8-1985 

BLAS0 N CORRADO 
GORIZIA 29-9-1985 

BRUNO ALFONS O 
TRENTO 5-8-1985 

BRUNO ALFONS O 5/ 8/1985 TRENTO 
CAPOZZOL O ANTONIO 24/8/1985 LUCCA 
CONTERNO ALBERT O 9/ 6/1985 TORINO 
DANESE MARIO 5/ 8/1985 GENOVA 
DEL VECCHIO GIUSEPPE 8/ 9/1985 COSENZA 
FALCON E GENNARO 8/ 9/1985 COSENZA 
GHIDINI ENZO 7/ 8/1985 MANTOVA 
GONFIANTINI ATHOS 13/ 8/1985 COMO 
GRANAT O RAFFAEL E 17/ 8/1985 COMO 
GRAZIOL I VITTORIO 19/ 7/1985 TRIESTE 
IANNOTTA FRANCESC O 7/ 9/1985 RAVENNA 
LATINA SALVATOR E 29/ 7/1985 CATANIA 
MARINO SALVATOR E 5/ 8/1985 GENOVA 
MESSINA SALVATOR E 6/ 9/1985 PIACENZA 
MUTTI DANTE 17/ 9/1985 PIACENZA 
RICCI EDOARDO settembre/1985 PARMA 
RIZZOLO ALD O 16/ 9/1985 VICENZA 
SARTORI C E S A R E 7/ 8/1985 VICENZA 
SMANIOTTO GUERRINO 15/ 7/1985 PADOVA 
TERMINI SALVATOR E settembre/1985 PARMA 
ARGENT O GIUSEPPE 9/ 9/1985 ASTI 
BLASO N CORRAD O 29/ 9/1985 GORIZIA 
CHIARAMONT E LORENZO 20/ 7/1985 BRESCI A 
CIOTTI ORLAND O 20/ 9/1985 VENEZIA 
DUBL O GIUSEPPE 19/ 9/1985 TRIESTE 
iZZILL O GIUSEPPE 27/ 6/1985 ROMA 

SMANIOTTO GUERRINO 
PADOVA 15W1985 

GRANAT O R A F F A E L E 
COMO 17-8-1985 

ARGENTO GIUSEPPE 
ASTI 9-9-1985 

FOGGIA 

GHIDINI ENZO 
MANTOVA 7-8-1985 

L a Sezion e di Foggi a ricord a co n affettuos o rimpiant o 
il Dott . Antoni o CICCARELLI , Prefett o di Ragusa , man -
cat o il 29 lugli o di quest'ann o che , qual e Vic e Prefett o 
Vicari o nell a citt à pugliese , fu sempr e molt o vicin o all a 
Sezion e stess a ed ai problem i dell a categoria . 

"Fiamm e d'Oro "  s i associ a agl i amic i ed ai soc i dell a 
Sezion e A.N.P.S. di Foggia , nel formular e per la Famigli a 
sentit e condoglianze . IZZILL O GIUSEPPE 

ROMA 27-6-1985 
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Legget e e diffondet e il periodic o 

È la liber a voc e degl i appartenent i all'Associa -

zion e Nazional e dell a Polizi a di Stato . 

È il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o 

omaggi o ad un amico . 

È un mod o efficace , questo , per mantener e in 

vit a un giornal e che non dispon e di finanziament i 

di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i 
Al e 

HI SS zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SftS : 

»3 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• 

km. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* . . . . . . . . . . . . . . 

Motiv i della restituzione 
indirizzo insufficiente •  
trasferito •  
deceduto •  
respinto •  
sconosciuto •  


